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li Club Alpino Italiano 
sulla via maestra 

VAssenihlea del 9 marzo 
1947 a Torino approvava il 
nuovo Statuto ed eleggeva 
il nuovo Consiglio Generale. 

Il CAI cplla salda^ammi-
riistraziòne del Generale Ma-
sini aveva già assodata la 
sua compagine superando 
due: crisi serie; aveva le fi-^. 
nanze in ordine e 80.000 soci. 

•IV Consiglio -Generale ha 
tenuto da allora sotto la Pre
sidenza, di Bartolomeo Figari 
parecchie sediite.assai impor
tanti ed ha ; ripreso Io. 'sua 
murcia in avanti., '/. • ., 

ILe Comniissioni sono s ta te 
ricostituite, e dotate .di stan-
ziojnenti df bilancio medio
cri, spesso insufficienti: .però, 
U loro •funzionamento, nono
stante .gli: sforzi della Sede 
Centrale^ è ancor lontanò dal
l'essere soddisfacente per va-, 
r ie _ ragioni, spesso • indipen-
deriiì dalla buona volontà dei 
membri, molto doUd "piccola 
attrezzatura degli uffici'della 
Sedè (Centrale, naturali pro
pulsori, e coordinatori'dell'o
pera delle Commt»sionl. . i 

L o . slancio, dclle^ Sezioni 
nella :.ricosfru2ionc e nella 
riattivazióne . dei .Rifugi ' è 
stato -considerevole, spesso 
magnifico, anche.se .i piopni-
stei • di • qualche • scrittore va 
con<;laìhando senza obiettivi
t à - i romantici od i sognato
r i amano un- po' di-disfatti
smo, di rnariiera:- ma la rnas-
sà dei soci del CAI è~ a-
mante.della vitfi strenua ed 
incassa le piene incomode dei 
rifugi a Ferragosto, si pre
occupa de i troppi mesi nei 
quali essi sorio vuòti, ne ^ cèr-
co'le nuove possibilità di u t i 
lizzazione per tutti. 

<tLe Alpi al popolo» è pur 
sempre il gridò 'd'attualità 
che Luigi Brioscfii' e ,iWario 
Tedeschi lanciarono molti an
ni fa e che oggi più che rnal 
ha - trovato nello sviluppò 
delle piccole Sezioni e delle 
Sottosezioni la grande ' via 
maestra del successo presén 
te del CAI e del suo certo 
avvenire. ' 

ci è orrnoi Vicino ed .è cer ta 
la rinoscito ropidà dei RifugL 

; Brandendo. ..la., jrrppagarida 
dell'olplnismo per^« tutti»', il 
Club Alpino Italiano, non 
vuol scendere ad indulgere 
alla volgarità del gregge, ma 
ami cerca nell'elevazione de
gli animi e dei costumi la 
sua forza; portando tributo 
oU'intelligenzo, alla scienze, 
al culto della natura, delle 
sensazionii nobili dell'arte e 
della gentilezza d'animo. 

Le intelligenze scientifiche 
dei Sella, degli Stopponi.dei 
Luroni, dei Camerario; del 
Dux:a degli Abruzzi, : dei Be 
Filippi, quelle smaglianti dei 
poeti come Réy, Bertacchl, 
Tedeschi, le azioni formida 
bili degli eroici scalatori del 
le montagne; dai Castiglioni 
ài Comici, fli Gervósutti ed 
anche ói Correi, oi Moqui 
gnoz, a i Di Bona ecc. . /orma 
no quel complesso di valóri 
spirituali che ci 'còrtsegnaro 
no i santi nostri patroni, pro
tettori ed ispiratori : per essi 
il CAI trova la ragione del 
suo crescere. .y' 

L'inizio del film, di rrionta-
gna ha avuto un grande suc
cesso ed è un segno bellissi
mo dell'interessamento spiri
tuale alpinistico sentito per 
una forvia, d'arie nobile e 
gentile che all'alpinismo Jìene 
si accompagna. Buon-segno è 
pure l'incremento' continuo 
degli ^Attendamenti èl degli 
Accantonamenti,- tutte fórme 
nuove che dimostrano come 
le • piccole «comu'nità alpini^ 
s t iche* harino trovato ot t ima 
questa bose logistica per "una 
forte attuazione di rin vigor 
di vita alpinistica a t t i r a che 
g'ódà .jintensamente, l'alta 
montagna. Anche la più'fra 
gilè e gentile signorino im 
piegata ' che rispormio per 
mesi stdlo sca''so vitto pur 
di godere gli entusiasmi di 

una settimana'di campeggio, 
è ben degna del CAI e vi è 
accolta fraternamente. 

La Presidenza Generale ha 
tntrappreso un'azione presso 
le autorità governative, che 
devé.rimettere in giusta luce 
i problemi del CAI,: come 
Ente .nazionale' della Monta
gna: l'opera, nazionale della 
nostra istituzione è cosi evi
dente che già in passato ven
ne riconosciuta ed appoggia
to. A RoTwa dobbiomo coglie
re buoni frutti; alcuni già ci 
sotip stati promèssi, altri ver
ranno in seguito. Il -CAI a 
Roma^sarà. sempre presente 
ed ' attivo presso le organiz
zazioni . statali -dov.e foxtuna-
tamqnte il] nostro\riorne suo 
no alto di considerazione ed 
è circondato . da grande'*sim-
patio e bene ha fatto la Pre
sidenza.'Generale o met te r s i 
sulla via giusta e realistica, 
perchè se nói non ricuperia 
mo -presto la situazione che 
avevomo,, oltri vorrà sosti
tuirci. -.• ^-\ 
. RirrMiie il problema gene
rale -delle finanze del CAI 
centtale e delle Sezioni, in 
relazione all'anelito di ripre
sa e di riorganizzazione, in 
funzione anche della svaluta 
zione monetaria. Tasto diffi
cile che può essere solo ri
solto parzialmente' coll'au-
mento moderato per il " 194S 
della quota sociale centrale 
da io a 100 lire ecoll'aur^en 
to contemporaneo delle sva 
riaté 'quote sezipnoli in mìsu 
ro ' adeguata. . In gènere le 
quòte sezionoli ' hanno uno 
media troppo bossO' ed il 
Consiglio. Generale dovendo 
studiare il Bilancio 1948 tro
verà certo' proposte equo-
mini. ' ". ' 

Altri problemi come quelli 
del'ConsorzioJVózionale Gui
de e Portatori, delle Assicu 
razioni Ri/ugi, • dello Rivisto, 
dell 'Annuario Tavecchi, dello 
Guido dei Monti d'Italia; so 
no stati esaminati a'fondo e 
sono in via di jsvttuppo^ 
'•'SuWopè'fa'detta "Segreteria 
Generale, che, \ i^ncora ridotta 
di pèrsonole è di sptizio di 
si)onibilè, fórriisce un lavora 
notevole d'iniziof ivo e di 
coordinomento, i Soci che ac
corrono numerosi a conferire 
a JWtlano esprimono spesso 
un pensiero di gratitudine e 
di,speranza in una migliore 
sistemazione di locali che 
permette un potenziamento 
di lavoro: è il voto di tutti 

Le colloborozioni oppossio 
note ol nostro Presidente non 
mancano ed anche il Consi
glio Generale '• va cercando 
nella concordio degli animi 
di volgere tutte le singole 
forze al potenziamento del
l'* Idea» che ci è tarito cara 
e che rappresenta per. -tutti 
noi un modo felice di inten
dere una porte della nostra 
Vito e del nostro lavoro quo
tidiano. 

Guido Bertarell l 

iBDuario uìiiÉle de lUl 
(Diario dell'Alpinista) 

' Una notizia importantissima 
per tutte le Sezioni del C.A.I 
e per tutti I soci è quella che 
l'Annuario Tavecchi è entrato 
in fase" di attiva preparazione 
e dovrà essere-pronto per 1 
primi mesi del 1948.. • \ 

Tutti ricordano l'importanza 
delle successive edizioni — he 
nemerenza grande della Casa 
Tavecchi di Bergamo — L'ul
timo piccolo volumetto è del 
JP38. La Sede Centrale è molto 
interessata all' uscita pronta 
dell'Annuario che fissa l'orga
nizzazione del C.A.I.' nelle ; sue 
molteplici'forme di propagan 
da e^di. attività; E' necessario 
che le Sezioni appoggino l'ini' 
ziativa e rispondano sollecita' 
mente ai vari questionari che 
vengono man mano loro sotto-
posti. •! • • 
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Cronaca delie prime ascensioni 

Gli'alpinisti italiani so
no convocati a 'Viareggio 
per il ' 29-30 corrente allo 
scopo' di 'ritrovarsi, esami
nare: ì problerni alpini e 
del C.A.I. e compiere una 
t'nteressante escursione sul
le Alpii Apuane, che per 
molti • congressisti saranno 
u n a r i t j e Iaz ione . i l C o n g r e s -
sa sarà presieduto dal Pre
sidente Bartolomeo Figari: 
sono .preankunziate alcune 
interessarìtv relazioni, tra 
le quali quella dell'ing. 
Bertoglio d,i Torino sui Ri
fugi, del prof.. Viderot sui 
Parchi Nazionali, del D i 
rettore Gefi. colonn. ' Bèffa 
sulle valanghe. 

Lo Segreteria della Pre
sidenza presenterà una in,-

c'a dei. Rifugi delC.A.I. 
(scala Ì.200.OÒO dei 'T.C.I.) 

n e l l a . q u a l e i , Soci potran
no a colpo d'occhio farsi 
uh concetto distributivo 
sulla Catena delle Alpi dei 
380 Rifugi del C.A.I. l Ri
fugi sono classificati in R i -
fugi-alberghi, Rifugi con 
se'Tviziodi alberghetto. Ri
fugi semplici. Bivacchi. 

L'organizzazione logisti
ca è affidata alla Sezione 
di .Viareggio, presidente 
prof. • Giuseppe Del Freio 
che farà gli onori .dì casa 
al Liceo Carducci. Sono 
preannunziati gl'interventi 
di tutti ì Consiglieri cen
trali e di molti Prés.identi 
sezionali. L'occasione sarà 
ottirna per l'affiatamento 
sempre maggiore tra Se
zione' e Sezione e tra a lp i 
nisti ..di dgrii :Parte: d'Italia. 
*Sd'PPÌamo'''Mé''M '^èziph'é 
dì Roma OT-ganizzera sotto 

la guida di Mprio Fèrrerì 
e. dell'avv. M^zzatesta una 
comitiva in tiirpedone. Co
sì pure la Sezione di Busto 
ed altre Sezionili. 

'Il Consiglio Generale del 
CA.I,: s i / r i i i t j i rà - intanto 
s a b a t o . 28,. <p^r •procedere 
a risolvere vdfie questioni 
fra le quali quella finan
ziaria prospettata dai Re
visori; là' qiie^tione orga
nizzativa ' de{ì Consorzio 
Naz. Guide e-'Portatori del 
C.A.I. Èntrarribe sono di 
grande impoirtanza e ri
chiameranno (d' attenzione 
dei Consiglieri^, per la pri
ma si tratterei^ certamente 
di un r i toccò I d e i l a q u o t a 
sociale e degli a p p r e s t a 
m é n t i de l le s i i | s c c h e p r e 
ludono • ad ^ à : ' r i p r e s a 
"c'ó'mpiè'tay o c t i m T i u i ^ •s8-
ciàle'y • ' ''"'' ' ' 

Sottogruppo Ofslera - Rocclavrè 

Punta Mezzodì 
Parete Nord 

Il 17 agosto scorso i soci del 
Gruppo Alta Montagna « Pie
tro V.aglio » del C.A.I.-U.G.E.T. 
Vallesusa. di Bussoleno Cianìn 
Ducato é Elio Raiteri hanno 
compiuto la : prima, ascensione 
•"della parete Nòrd della Punta 
Mezzodì (m, 2777) nel Sotto
gruppo Orsiera-Rocciavré. 

Dal Rifl Orieglio Amprimo 
(m. 1380) in ore tre si perviene 
alla base. Si attacca perpendi
colarmente sótto la punta, sa
lendo, dapprima tacili lastroni 
non molto inclinati, ma di roc
cia, pessima, e bagnati. 

A un centinaio di metri la 
parete è interamente attraver
sata da una cengia erbosa. Da 
questo punto la placche si 
fóndono In un'unica grande 
Ir.stra solcata da qualche pic
cola fessura, che sale in iin 
sol balzo fino a circa venti 
metri dalla vetta. La salita 
di questa seconda parte è resa 
assai ardua dalla scarsità de
gli appigli, ma in compenso 
la roccia si fa più buona ed 
asciutt'a. 'A pochi metri dal 
termine del suddetto lastrone 
un improvviso salto obbliga a 
un passaggio di forza, quindi 
pej una comoda- fessura in 
coche bracciate in vetta. Ore 
impiegate 2,45; chiodi adope 
rati 9, tutti recuperati. 

' . ; In Val Badìa 

forre d e l Menazza 
Direttissima al versante N. 0. 
Il 14 luglio scorso la cor

data Spiro della Porta Xldias 
e Aldo Pellican, entrambi dei 
Rocciatori Edera di Trieste 
(Sezione del C.A.I.) , hanno 
compiuto la direttissima al 
Versante Nord Ovest della 
Gardenazza, di cut diamo la 
relazione tecnica: 

Sotto la prima cima del 
gruppo della Gardenazza, ver 
sante N-O, a sinistra di chi 
guarda, risalta nettamente una 
caratteristica Torre gialla che 
sembra terminare la parete. 
-: Si'attatca''per''laKirHPe9s«f a— 
canino direttamente sótto la 
stessa; raggiùngendo, dopo un 
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Eretta la chiesetta 
sul Vioz 

Ì:IO 

lo della Sezione di Padova, 
che nel 1910-Costruì il suo bel 
Rifugio in Pra di Toro, e, pi-ù 
recentemente, quello della Se
zione di Pordenone che dotò 
di un Rifugio la «olle Meluz-
zo. Il nome di De Gasperi, as
sociato a quello dei valo'Tosi 
Suoi Fratelli, caduti nella pr i 
mo guerra mondiale, fu trasfe
rito al Rifugio chela nostra 
Sottosezione Carnica. eresse 
nelle Dolomiti ' Pésarine, e 
che, distrutto dalla guerra re
cente; dovrà fra breve risor-

nelle Prealpi Carnlche 
L'alte valle del Tagliamen-tuozione. Lo'ebbe invece quel

lo fu allietata il 27 luglio 
dall'inaugtirazione d'un nuovo 
Rifugio, che,'costruito dal Co
mune di Forni di Sopra, fu da 
qiiésto affidato alla Società 
Alpina. Friulana (C.A.I.)', che 
ne assuiise l'arfedamente e ne 
organizzò la gestione a mezzo 
della guida Igino Coradazzi 
Bianchi. I l Rifugio sorge ih 
località Gìàf, a 1400 metri, fra 
il Gruppo del Cridola e quello 
dei Monfdlconi, 'ai piedi della 
Forcella di Scodavacca (metri 
2043) che segna un ben preci
so confine fra il Friuli ed il 
Cadore. Il paesaggio che lo 
circonda ha tutte le grandiosi
tà del paesaggio dolomitico. 

Il rifugio si raggiunge in ore 
1 e .mézza da Forni per ima 
stradar percorribile anche da 
piccoli automezzi, e che si 
Stacca dalla statale della Mau-
ria: a Ciandarèns, ultima fra. 
zione del Comune.., 

Sentieri, che verranno in se
guito segnalati e migliorati, 
collegano Giàf al Rifugia Pa
dova in vai Pra di Toro ed al 
Ri/ugio Pordenone in voi Me-
luzzo ,(Cimoliana)."Da questi 
alla base delle roccie che si 
ergono in torri e , pinnacoli 
tutt'intorno, palestra impareg-
giabile per rocciatori. ' 

Alla festa di inaugurazione 
convennero ..alpinisti friulani 
e triestini, rappresentanze 
con gagliardetti degli U..O.E.I. 
del -C.E.A., ,e dello Sci C.A.I.; 
rappresentanza- di ..Ufficiali 
dell'VIII Alpini 'e della" Socie
tà 'Alpina delle Giulie; ex al
pini ed una .folla di valligiani 
fornesi. * La Messa' celebrata 
dal cappellano d i Forni, che 
disse belle.parole di plauso e 
di fede, .fu 'accompagnata, da 
canti religiosi dèi coro mulie
bre di Forni. Il' Sindaca Fer
ruccio Cella diede con brevi 
parole il benvenuto'ai-presen
ti. -Seguì la lettura di un mes
saggio del p ro t Michele Gor-
tani, presidente' della S.A.F.; 
assente per ' obblièhi- d e l , suo 
mandato politico. Esso ricor
da come l'apertura ;d i questo 
Rifugio compia un voto for
mulato dalla Società Alpina 
quasi mezzo secolo fa: « Fin 
da quando, frali 1891 e il 1905, 
una assidua gara di svolse,fra 
alpinisti friulani e triestini e 
colleghì d'oltre Alpi per la 
conquisto'di queste vette fin 
allora cpmpleta'mente ignoro-
te. € Cosi assidua fu questa 
gara, che già alla fine del 1900 
di 87 cime superiori ai m. .SODO 
che'si annoverano fra le Pre
alpi Gamiche, ,54, fra le più 
alte e più ardue, avevano ce
duto alla : conquista ». Quondo 
nel 1907, uno dei giovani Soci 
che si prodigarono in questa 
nobile gara, Giuseppe De Ga
speri, cadde nel' Gruppo del 
Civetta,- sor^e con largo con
senso la proposta di dedicare 
al suo nome un Rifugio - in 
queste Alpi, che Egli aveva 
contribuito a far conoscere. Il 
progetto non ebbe pronto, ot-

gere.' Così- trascorsero parec
chi, altri ' lustri , durante i qua-, 
li ratfiuitd costruttrice del
l'Alpino, dovette rioolgersi ol-
troue. 

Calorosi applausi accolsero 
il messaggio,, che si rinnova
rono alle belle parole dei rap
presentanti del C.E.A. e degli 
U.O.E.I e che si intensifica
rono q u ^ d o infine l'avvocato 
Chersi Presidente della Socie
tà Alpina delle Giulie, portò 
il saluto del Presidente Ge
nerale del C.A.I..e quello dei 
triestini, che sempre più si sen
tono attratti dalle Alpi del 
Friul i ed : affratellati ai ooUe-
ghi friulani. , 

Reiterate esecuzioni di can
zoni alpine si protrassero nel 
pomeriggio, festeggiando due 
brigate di giovani rocciatori 
Che avevano scalate due delle 
cime circostanti. 
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n 75^ detta Si A. h 
celebrato a Pinzolo 

Si-è celebrato in Pinzolo il 
7 di settembre il Congresso 
della S.A.T. ed il 75.o di fon
dazione. La cerimonia sempli
ce ma popolare era stata pre
ordinata coU'affluire alla do
menica a mezzogiorno di nu
merose comitive di alpinisti e 
di - cordate provenienti dalle 
salite nel Gruppo di Brehia, 
dalla Presanella e dell'Ada-
mello. La piccola borgata ' era 
completamente ih .festa: e la 
direzione della ,S.A.T. ̂  faceva 
•gli,onori dî  casa. ÀI mattino il 
rag. Parolari, Vicepresidente 
Generale del ' C.A.I., ha com
memorato la guida Adamello 
CoUini scoprendo una lapide 
sulla casa natale: commuo
vente è stata,l'orazione di Pa
rolari, rievocante l'eroismo 
della .generosa guida che nel 
1944>• riuscì a far passare, in 
Svizzera '. alcuni paracadutisti 
inglesi e "che arrestato dai te
deschi venne'mandato a mori
re in Germania., Davanti allo 
scenario grandioso della Val di 
Genova ed ai familiari in gra
maglie gli' alpinisti rimasero 
profondamente comrtiossi. 

Poste corone di fiori sui pic
coli monumenti a ricordo del 
colonnello garibaldino N. Bo
lognini e di Giambattista Ri
ghi , fondatori della S.A.T. :i 
Pinzolo nel 1872, il, Congresso 
venne ufficialmente aperto 
nella .gremita piazza del Mu
nicipio. Presiedeva il Congres
so 11 Presidente della S.A.'T., 
Ettore Scotoni ed erano pre
senti il Sindaco, il Gen. A-
dami pe:^ l'Esercito, il dr. Gui
do -Bertarelll per il, Touring 
Club Italiano" 'e per la Sezio
ne di Mi lahode l C.A.I., il dr. 
Saglio, .Vicesegretario Gene
rale del C.A.I., il dr, Tàlnbosi, 
Silvio Agostini ed 11, prof. Mo-
randini, consiglieri centrali, 
l'ing. Conci, il dr. "NTlttorlo E-
manuele Fabbro, Ciro Marchi 
presidente del comitato orga
nizzatore, Giovanni Strobele 

presidente dèi Comitato Re
gionale trentino delle .Guide, 
Mosna, l'accademico Pisoni e 
molti valenti alpinisti presi
denti delle molte sottosezioni 
Satine. ' ' 

Ettore Scotoni ha fatto una 
notevole relazione sull'opera 
della S.A.T,, sui'maggiori pro
blemi 'e 'sulle speranze future. 
Una ' particolare | soddisfazione 
ha sollevato . nell'Assemblea 
la notizia che in seguito alle 
pratiche lunghe, iniziate da 
molti mesi dalla; Sede Centra
le ed " all'interessamento del 
Governo, sette rifugi alpini 
già in consegna alla S.A.T. e-
rano" definitivamente passati 
di.svia proprietà. , ,• . . , 

La Presidenza, Generale del 
C.A.I. • era rappresentata uffi
cialmente dal Vicepresidente 
sig.j Parolari, il quale portò il 
saluto del Presidente Bartolo
meo Figari. ,1 „ .",: . 

Parole di congratulazione e 
di felicitazione furono pro-
sunciate dal Gen. Adami, dal 

dr. Guido Bertàrelli, da un 
rappresentante del Club Alpi
no Svizzero e da due rappre
sentanti del ' Sud; Tiroler Al-
pénverein di Bolzano. Molte 
le adesioni, tra le quali quella 
di Guido Larcher; 

Il coro della S.A.T.'fece se
guito con un concerto al trat
tenimento musicale offerto 
dajla Banda di Trento. 

E' stato edito per la circo
stanza un numero' speciale 
commemorativo che porta no
tevoli articoli di Ettore Scoi 
tonij Vitt. Em. Fabbro, Giof 
vanni ' Trenner, Pietro ; Pedrot-
ti, ecc. - , 

Alla • sera - della domenica 
stessa venivano riprese le sa
lite ai Rifugi per nuove ascen
sioni. 

Alla grande associazione al
pinistica trentina lo « Scarpo
ne » rivolge i voti augurali più 
cordiali. 

Domenica 17 agosto s. alle 
ore 16,30 veniva messo l'ulti
mo chiodo ai parafulmini del 
tetto della chiesetta del 'Vioz, 
il più alto tempio d'Europa. 

La costruzione è di m. 5.20 
per d.40 in muratura a secco 
che verrà l'anno prossimo 
stuccata in malta di cemento 
e rivestita in legno all'inter
no. La copertura è in lamiera 
d'alluminio. Il muro- a valle 
poggia sopra un bastione in 
muro lungo 12 m. ed alto 5. 
Quello a monte sopra una 
massicciata di sassi sostituiti 
al ghiaccio. La costruzione che 
a valle non sorpasserebbe le 
70-80 mila, lassù fu da inge
gneri di passaggio valutata per 
600-700 mila lire. Ebbene, gra
zie alle prestazioni gratuite, i 
^costruttori tennero la somma 
entro le 200 mila lire, traspor
ti da valle a monte compresi. 

Progetti per l'avvenire? sì, 
molti e grandi, perchè se l'e
sterno sarà rude, come la roc
cia del monte, l'interno dovrà 
essere un gioiello. Così oltre 
al rivestimento interno, avre
mo un anipio piazzale, avre
mo un campanile sormontato 
da una croce cromata. Ma per 
far ciò bisognerebbe un'en
trata in cassa di circa 400 mi
la lire. Chi ne vuol donare an
che una piccolissima parte si 
ricordi che può farlo attra
verso il C.C.P. 14/3716 intesta
to a Chiesetta alpina Vioz -
Cogolo (Trento). 

Per ricordare 
EUGENIO FERRERI 

Il 22 settembre 1946, in oc 
CBsione del Consigliò genera
le del Raduno al Piano dei 
Reslnelli sulla Grigna Meridio
nale, il Segretario generale del 
C.A.I. lasciava la vita in un 
banale incidente, precipitando 
dal sentiero detto « La Diret-
tima ». L'allora Presidente Ge
nerale Masinl" e tutti i Consi
glièri centrali erano presenti 
alla fulminea sciaKura e ne 
rimasero profondamente col
piti ed addolorati. 

L'uomo che da anni aveva 
fatto del C.A.I. lo scopo della 
sua vita, l'idealità più assidua, 
ci lasciava > repentinamente. 

Profondo fu il cordoglio di 
tutte le Sezioni e profonda la 
pietà per^ la Vedova, signora 
Maria Ferreri, che rimaneva 
sola ed in coridizioni di vero 
sacrificio. 

Gli amici del C.A.I. ed an
che il Consiglio centrale, han
no pensato da tempo di dedi
care al nome di Eugenio Fer
reri un Rifugio, ed ó giusto 
che ciò sia, per il gran bene 
che Egli disinteressatamente 
fece' al C.A.I. e per l'esemplo 
di dedizione che sempre in

formò l'opera Sua. 

centinaio di metri, una carat
teristica strozzatura strapiom
bante circa un metro. La si 
supera direttamente obliquan
do per alcuni metri lievemen
te a destra. Ci si innalza poi 
per una dozzina di metri lun
go una fessura.. grigiastra po
sta a sinistra del camino, pro
seguendo pòi per una placca 
liscia, superata la quale si 
rientra in camino; lo si risale 
circa flnó a raggiungere la bdse 
della Tórre gialla sunnomi
nata, che viene a trovarsi a 
circa 2/3 di salita, dove.muore 
la fessura-camino che si era 
innalzata veriicalmente, senza 
alcuna deviazione, dalla base 
(m. 450 circa). 

Si traversa sotto la base del . 
la torre per una trentina di 
metri verso destra; di qui' ci 
SI innalza obliquando verso 
sinistra e si imbocca il secon
do camino-fessura (a destra 
della Torre) il quale costituì 
sce idealmente la continua-

ABBONATI 
versate l'integrazione 

di L. 60 0 di L. 100 
(a seconda che il vostro 
abbonamento scade a fine 
d'anno od oltre). 

Le nuove quote annue 
sono: 
L. 350 abbonamento ordì-

nclrio; 
L. 1000 abbonamento soste

nitore; 
L. 2000 abbonamento bene

merito. 
Il mezzo più comodo ed 

economico è il versamento 
sul nostro C.C. postale 
n. 3-17979, oppure a mezzo 
assegni bancari o vaglia 
postali all'Amministrazio
ne de « Lo Scarpone », via 
Plinio 70, Milano. 

zione del primo e porta ver
ticalmente in 'vet ta . Lo si ri 
sale senza deviazione per 150 
metri circa e si raggiunge la 
cima. 

Altezza della parete m. 600 
circa; ' tempo ' d'arrampicata 
ore 3,20; difficoltà di l'V grado 
con passaggi di V. Non sono 
s^ti___.adnpjrati chiodi. 

Torre Edera 
La suddetta cordata, lo stes

so 14 luglio, ha pure com
piuto la prima salita di una 
torre vicino alla Gardenazza, 
CU' ha proposto di dare il no
me di «Torre Edera», in o-
maggio all'A. S. Edera dì 
Trieste.' 

Dalla direttissima al ver
sante N-O della Gardenazza, 
raggiunta la base della Torre 
gialla che, dall'attacco, sem
bra terminare la oarete, e vie 
ne invece a trovarsi a circa 
2'.S di essa (m. 450 circa), la 
si risale con 50 m. di arram 
picata per facili rocce, si giun 
ga in vetta. 

Frìma forre della GardeDazza 
Direttissima Nord 

Il 19 luglio'la cordata Spiro 
Dalla Porta Xidias, Aldo Pel 
llcan e Rina Giraldi (tutti ap 
partenenti al « Rocciatori E-
dera » di Trieste (C.A.I.) han
no percorso la Direttissima 
Nord alla prima Torre della 
Gérdenazza, di cui ci danno la 
boguente relazione tecnica: 

Si risale parte del primo 
ghiaione a destra di chi guarda 
d* Pedraces verso la parete 
Si sale per facili rocce grigie 
per un'ottantina di metri fino 
a raggiungere un ampio terraz 
co inclinato, facilmente indi
viduabile dal basso. Da qui 
si traversa a sinistra per cen
gia esposta una trentina di 
metri fino a raggiungere il ca. 
mino-fessura pure individua, 
bile dal basso, chiuso verso la 
line della parete da un tetto 
nero. Lo si risale, con arram 
picata continuamente impe
gnativa per una sessantina di 
metri, uscendo, a sinistra del 
la strettoia finale (chiodo), in 
un terrazzo inclinato detritico 
Da qui il camino si presenta 
cEiatteristicamente nerastro, 
con un masso incastrato posto 
a qualche metro dalla sua fine. 
Lo si risale incontrando for. 
tissime e talvolta eccezionali 
difficoltà, oltre che tecniche, 
dovute anche alla straordina 
ria friabilità della roccia ed 
al limo che ricopre quasi sen 
za interruzioni le pareti. Si 
side direttamente per una ses. 
Santina di metri (chiodo) fino 
a raggiungere il fondo del ca 
mino. Da qui ci si innalza 
obliquamente a destra fino a 
raggiungere e salire sul masso 
incastrato (estrerriamente diffi
cile). Da esso si discende due 
metri circa e si traversa al
trettanto verso distra con a r 
rcmpic'ata assai delicata (chio
da), innalzandosi poi lungo 
una fessura obliqua a destra 
(2 chiodi). AI termine di essa 
ci si sposta un metro a sini
stra superando. direttamente 
une placca liscia e levigata di 
circa 3 metri, con rari minu. 
tJ.^simi appigli (e.stremamente 
difficile,, il punto più duro 
dell'arrampicata, anche per la 
impossibilità di piantare chio
di),-entrando poi in una se
conda fessura-camino che co
stituisce la continuazione idea
li del primo. Lo si risale per 
un'ottantina di metri, fino a 
scorgere la cresta terminale. 
Giunti in vista ad un tetto che 

blocca il camino, ci si innal
za obliquamente verso destra 
lungo una fessura friabilissi
ma che termina dopo un quin
dici metri, con una selletta di 
mezzo' metro, malsicura. Da 
questa, con un piccolo penao-
lo, si raggiunge una svasatura 
liscia e bagnata che si supera 
con quattro metri d'arrampi-
,ci!ta (chiodo, estremamente 
^difflctle). Da ; qui,.- per , buona 
ft>ssura inclinata, con una 
ventina di metri di facile ar
rampicata, in vetta. 

Roccia eccezionalmente fwa-
bile e, lungo il camino, viscida 
e limacciosa; altezza della pa
rete metri 350 circa; tempo di 
arrampicata sette ore; chiodi 
adoperati sei, di cui 4 lasciati 
in parete; difficoltà di V grado, 
con passaggi di 'VI. 

dalla anticima. 
Altezza della parete metri 

300 circa; tre ore dall'attacco. 

Gruppo della Palla Bianca 

odi 
Versante N. 0. 

Il 31 luglio scorso la cordata 
Giancarlo Severini e Angelo 
Ntrli del C.A.I. di Pisa ha 
compiuto la prima ascensione 
per il versante nord ovest 
della Cima Barbadorso di den 
tro (m. 3561), nel Gruppo della 
Palla Bianca (Alpi Venoste). 

Poco sotto il giogo Barbador. 
so a quota 3220 circa, sull'o. 
monimo ghiacciaio, si traversa 
orizzontalmente a sinistra per 
pendii nevosi non molto i n d i 
nati, al di sopra di una fascia 
di seracchi, verso l'estrema 
lingua di un grande scivolo 
ghiacciato, dove comincia la 
perete vera e propria. Supe 
rata senza difficoltà la cre
pacela terminale colma di ne 
ve, ci si innalza per detto sci
volo obliquamente a sinistra 
per trenta metri, fin presso al 
bordo di esso. Si prosegue poi 
direttamente per circa 150 me
tri, su pendio molto ripido di 
ghiaccio bolloso ricoprente 
quello vivo, dove occorre gra. 
dinare continuamente, avendo 
sempre a sinistra una serie di 
seracchi che offrono qualche 
terrazzino. La salita continua 
poi EU neve cedevole, mentre , ,.,„ r • . „. . . . . 

lentamente, finché si d b u c a " '*'^-^^'^- ^- ^f-iw-—-
sulla cresta nord a pochi metri 

vorrete pubblicare quanto se
gue: 

1) La parete salita dai due 
padovani . il 16 agosto scorso 
è la stessa da me salita il 12 
stesso mese coi compagni "Via-
relli e Zizola, tutti del Gruppo 
Alpinisti Rocciatori di questa 
Sezione, e cioè la parete Ovest, 
quella che a pag. 115 della 
Guida Berli- appara, di scorcio, . 
a destra della N. N. O. 

2) II fatto che, pur avendo 
trovato in vetta cenno della 
nostra salita, i padovani ab
biano annunciata la prima a-
scensione può'spiegarsi col lie
ve errore d'orientamento in cui 
essi sono incorsi. 

3) L'itinerario dei padovani 
coincide in parte col nostro. 
Pare però che essi abbiano at
taccato le rocce friabili dello 
zoccolo presso la forcella Col-
negro, mentre noi- abbiamo ri
salito un tratto del ghiaioua 
fra le Torri di Coldai e d'AUe-
ghe, attaccando un canale cir
ca di fronte al pila.stro N.N.O 
della Torre d'Alleghe; inoltre, 
raggiunta la cengia detriti.:a 
alla base della parete verti
cale, abbiamo attaccata la pa
rete stessa per un canalino 
giallo e friabile e poi obli
quando a sinistra per difficile 
placca grigia (chiodo rimasto) 
siamo entrati nella fessura a 
metà altezza. Poi, gli itinerari 
coincidono. 

4) Il nostro itinerario misu
ra circa 250 m.; tempo impie
gato ore 4 riducibili a 2 1/2; 
chiodi 3 (1, rimasto); 2" grado 
superiore con un tratto di 4'. 

5) Non si hanno notizie di 
precedenti salite di questa pa
rete, né si sono trovate tra-> 
cie; Appare tuttavia strano 
che, così vicina al rifugio e 
ora salita due volte in una 
settimana, essa fosse sinoru 
sfuggita all'attenzione degli iil-
pinisti. Ciò probabilmente per
chè traversando la Forcella 
Colnegro essa rimane na.sco-
sta dallo zoccolo che incomba 
sulla forcella stessa. » 

li nostro ossigeno 
Rag. Luciano Candini, Milano, 

'ie'ìi6-r^tSó''M'àrsèngh',' 'Forino, 
L. 130; Mario Agostini, Trento, 
L. 150; Gino Brasinl, Parma, li. 
re 140; Carlo Poggi, Genova, li
re 40; Antonio De Lucchi, Mila
no, L. 100; Alessio Cavaliere, 
Milano, L. 500: Polisporttua Mel-
zo, L. 100: Edmondo Barbati, 
Crema, L. 140; Franco Zanini, 
Brescia. L. 150; Armando Bian-
cardi, Torino, L. 400; Vtttorina 
Gilardi, Airuno, L. 100. 

La Sottosez. C.A.I. Pirelli ha 
integrato la difl'erenza di L. 500 
per il suo abbonamento sosteni
tore; Bruno Sagramora di Ve
nezia ci ha procurato un nuovo 

L'immancabile messa a punto 
di una "prima,, 

Da Bassano, il socio dì quel
la Sezione del C.A.I., Giovanni 
Zorzt, ci scriue in data 12 cor
rente: 

« Kiferendomi alla notizia 
della prima ascensione della 
parete N. O. della Torre Col
dai, da 'Voi pubblicata sul n. 16 
del 1. corr., 'Vi sarò grato se abbonato. 
liiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiii,iiiiiiiiitiii,,,„„,,,,„,,,|„,,||,,,,,||,| 

Soci del Gi.1. Milano 
Leflple swhilo! 

L'esito della richiesta fatto lo scorso numero ha avuto 
sinora scarso risultato, quanto a percentuale di aderenti: 
infatti solo 77 soci si sono fatti vivi. Ad onor del vero la 
grande maggioranza, come si vede dall'elenco in calce, ha 
dato più dei. minimo di 60 lire. Ma quando si consideri 
che i soci che hanno diri t to a ricevere il giornale dalla 
Sezione ammontano a circa 5000, c'è motivo per dubitare 
molto di quella fiducia che nutrivamo in principio. 

La somma finora raccolta di L. 11.755 non basta nem
meno a coprire la differenza, passiva di un solo numero, 
che è di 20 mila lire; e il déficit è cominciato dal numero 
del 1 ' luglio. 

Se non riusciremo a pareggiare con la spesa extra sop
porta ta finora (80 mila lire), dovremo limitare l'invio del 
numero a 4 pagine a coloro che hanno pagato; PER GLI 
ALTRI FAREMO UN'EDIZIONE RIDOTTA A DUE PA
GINE SOLTANTO. Tale provvedimento andrebbe in corso 
dal prossimo numero. ' 

Ripetiamo pertanto l'invito ad affrettarsi, pel versa
mento: il sollecito è rivolto a tutt i i soci vitalizi, ordinari, 
studenti e delle Sottosezioni. La somma necessaria è poca 
cosa 60 lire, ma dev'essere versata subito. Non r imandate 
a domani, ma fatelo oggi stesso. Vi offriamo tutte le co
modità pel pagamento che può effettuarsi: 
alla Sede d e r C.A.I. Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nostro Recapito di via Meravigli 14 (negozio Colombo), 

aperto ininterrot tamente dalle 9 alle 19; • 
con versamento sul C.C. postale n. 3-17979 intestato a 

«Lo Scarpone»; ' ~ 

con assegni bancari o vaglia postali alla nostra Ammini

strazione, via Plinio. 70, Milano, ^ 

Hanno versato: 
L. 1000: N.N. < modesto obo

lo di un amico ». • 
L. 500: Avv. • Camillo Gius-

sani, cav. Giovanni Gilardi, rag. 
Giuseppe Case, rag. Pompeo Ma-
rimonti. 

I.. 300: dott. ing. Giuseppe 
Mattai del Moro, Silvano Vitali. 

L. 275: Lia Capriolo. 
- L. 250: Marco Calderoni. 

L. 200: Mario Carrera, Enzo 
Petrini, Bruno Bruche, "rag. 
Giancarlo Battigalli, Massimo 
Sacchi, Lucia Curdo. 

Is. 150: Ambrogio Bosoni. t 
-L. 100: Giovanni Maderna, 

Pierluigi Sessa. Silvio Manni, 
Laura Rizzato, Paolo Zucca, rag. 
Guido Riccoboni, ing. Antonio 
Migliavacca. Luciano pacchi. An
gelo Malattia, Gaspare Trucco, 
Virginio Ramazzotti, prof. Giu
seppe Nangeroni, ing. Giuseppe 

Schiavoni, avv. Alfredo Amman, 
ing. Carlo Acquali, Lorenzo Re-
vojera, Luigi Mozzali, Osvaldo 
Varisco, Alessandro Grugnetti, 
Giuseppe Faccyii, avv. Botturi 
Polenghi Emilio, Ezio Asti. Luigi 
Rabbonì, Oreste Festini. Angelo 
Riganti, Carlo Enrico Perogalli, 
Mario Saibene. 

L.- 60: Cesare Belìóni, Giam
piero Cambiagglo, Dante Galle-
rani, Mario Gasoli, Giacomo Lius, 
Luciano Civelli, Bianca Pisani, 
Walter Mal, Antonio Moneta, 
Guido Negri. Alberto Bracco, 
Giuseppina Re, Erminia Cunico, 
Piero Gusso, Umberto e Giovan. 
ni Nicolini, Giancarlo Guinazzi, 
Carolina Gabella LattUada, An
gelo Marcili, Carlo Gargantinl. 

Totale . . , 
Precedente . 

Xotale generale . 

L. 9.075 
» 2.700 

L. ii.m 
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LO SCARPONE 

Tema d'obbligo: I RIFUGI 
E^ diventato il C.A.l. 
un Ente alberghiero? 

XA domanda dovrebbe, più 
esattamente, essere posta co
si: € Possono talune Sezioni 
del Club Alpino incoraggiare 
q tollerare che i loro Rilugi 
siano condotti con spirito di 
sfruttamento di albergatori 
della mentalità più ristretta?» 
con uno spirito cioè che In
tenda ricavare dalle presta
zioni alberghiere, non un equo 
compenso, ma piuttosto il 
massimo carpibile dalle ta
sche del'alpinista stanco, af
famato, assetato o che deve 
comunque ricorrere all'ospi. 
talità del Rifugio? 

Noi qui ci permettiamo di 
richiamare anzitutto il prin
cipio in base ai quali i Rifu
gi alpini sono sorti, e per tra
dizione furono gestiti, princi. 
pio al quale non deve essere 
lecito deviare, anche se in ta
le deviamento una Sezione 
crede riconoscere dei van
taggi. 

I Rifugi infatti sono sorti — 
e la parola lo esprime chiara
mente — per dare asilo agli 
alpinisti soci del Sodalizio; 
sono i Soci che 11 hanno co
struiti sia attraverso l'inizia
tiva delle Sezioni, sia — co
me è avvenuto ed avviene in 
molti casi — per l'iniziativa 
generosa di persone che met
tono a disposizione cifre ri
levanti, per tale costruzione 
o per la loro manutenzione. 

I capitali impiegati nei Ri
fugi non vanno per la mag
gior parte dei casi retribuiti 
come tali; perciò 1 prezzi 
delle prestazioni fatte al So
cio debbono compensare e-
quamente chi alla gestione è 
preposto, e rimborsarlo di 
tutte le spese ad essa ineren
ti, nonché di quelle per la 
manutenzione ordinarla del 
Rifugio e per il rinnovo del
l'arredamento; ma non debbo
no come principio essere de
terminate per lasciare altri 
margini. 

II Socio il quale è invitato 
a dare il suo contributo 
straordinario per la costru
zione di un Rifugio, o colui 
che addirittura lo costruisce e 
lo affida al Club Alpino per la 
gestione, non pensa in cuor 
suo a creare un cespite di 
entrate ad ogni costo per 11 
Club Alpino o per il Custo
de; ma pensa ad offrire oi So
ci un contributo positivo con 
un contenuto economico di
retto, per l'organizzazione del. 
la vita alpina nell'atmosfera 
del Sodalizio; in altre parole, 
pensa che mercè l'esistenza 
del rifugio i Soci potranno 
pagare ad esempio un pasto 
decente a L. 500 e dormire in 
un confortevole letto per "L. 
2-300 lire, anziché pagare ri
spettivamente lire 1000 o L. 
600 se il Rifugio fosse di vm 
ordinarlo albergatore. • 

Le Sezioni pertanto non 
pc-scno dimentlcai-e questo 
principio; non possono coloro 
che le amministrano permet
tersi di prendere delle decisio
ni, o permettere che altri le 
prendano, In contrasto: la ge
stione dei Rifugi è una delle 
/ondamentali della vita del 
Sodalizio, perchè è la premes 
sa per lo sviluppo della vita 
alpinistica a favore di tutti i 
Soci, e non dei più abbienti 
soltanto. 

Infatti non tutte le Sezio
ni disciplinano con la dovuta 
serietà questa parte della lo
ro amministrazione: perchè 
non altrimenti si potrebbero 
spiegare e le sperequazioni fra 
i prezzi delle somministrazio
ni fra rifugi della stessa ca
tegoria, ed i prezzi sostan
zialmente disonesti (la parola 
è forte, ma non è inesatta) 
ner la loro elevatezza talvol
ta praticati. 

A nostro avviso, in base al 
principio suesposto che i Ri
fugi, come proprietà del So
dalizio, debbono offrire anzi
tutto ai Soci un soggiorno il 
più economico possibile, le 
Sezioni anziché preoccuparsi 
di ricavare il maggiore affit
to dovrebbero determinare i 
prezzi delle somministrazioni 
i più bassi possibili; stabilire 
la quantità e la qualità con 
una descrizione che lasci la 
minor possibilità di scappatoie 
Hi danni del Socio e successi
vamente determinare l'affitto, 
che dovrebbe sostanzialmente 
rappresentare la cifra per la 
copertura delle spese genera
li ordinarie a carico del Ri
fugio. 

Per questa ragione, non è 
possibile determinare a priori 
tale canone se non in via del 
tutto indicativa; e, secondo 
l'uso invalso prima di que
sti ultimi anni sovvertitori 
delle regole fondamentali del 

vivere sociale, tali canoni do
vrebbero essere stabiliti a 
stagione ultimata, sulla scorta 
del numero dei visitatori, dei 
pernottamenti, del conti del 
servizio ristorante, desunti da 
registri e note regolarmente e 
rigorosamente tenuti. 

Per la determinazione di ta
li prezzi non occorre essere 
albergatori di professione: ba
sta interrogare chi fa la spesa 
per la cucina nelle nostre fa
miglie e discuterne con equi
tà ed obbiettività con i sin
goli custodi, per giungere ad 
una conclusione soddisfacente, 
ricordando ai custodi che essi 
non hanno l'appalto o la ge
stione in senso commerciale o 
industriale dei Rifugi, ma so. 
no dei custodi, sono delle per
sone di ^ducia del Sodalizio, 
cui è affidato oltre che il pa
trimonio del Rifugio stesso, la 
cura di chi li frequenta,-in u . 
na atmosfera di famiglia dove 
non. ci sono né sfruttatori né 
sfruttati. 

Né si venga a dire che in 
tempi come gli attuali, con ri. 
levanti fluitazioni nei prezzi 
dei commestibili una defini, 
zione di questi non sia possi, 
bile: perchè per molti generi 

i custodi seno già provvisti al
l'inizio della stagione, e per 
quelli deperibili, tali fluita
zioni non- sono indeterminabi
li, data anche la brevità della 
stagione, o del periodo di 
punta di questa. 

Noi sappiamo di ispettori I 
quali privi di direttive da par. 
te delle Sezioni, discutendo 
con i custodi in base ai con
cetti suesposti, sono riusciti ad 
ottenere delle riduzioni del 20 
-25% sui prezzi proposti, e ad 
ottenere delle pensioni con 
trattamento eccellente sulla 
base di L. 1.500 giornaliere 
per rifugi situati a m. 3000 con 
le basi di rifornimento distan
ti 4-5 ore di mulattiera; di L. 
1.200 per rifugi a m 2.200 con 
le basi di rifornimento a 20 
Km. e a 1 ora di mulattiera; 
mentre in altri rifu"! in ugua
li condizioni di rifornimento 
; prezzi erano addirittura rad
doppiati. 

» 
Quando non si ha cura di 

risolvere problemi così fonda
mentali per la vita del Soda
lizio, non si possono avere ar
gomenti molto decisivi per ri
torcere l'osservazione dì colo
ro che non si iscrivono al 
Club Alpino esclusivamente 
perché qiiesto non offre van
taggi materiali. 

Siamo d'accordo che siffatti 
Soci non posseggono la voca
zione per essere eletti o per 
rimanere fra di noi, perchè la 
vita che il Club Alpino pro

muove ed organizza offra dei 
beni non valutabili con II con
cetto del dare e dell'avere; ma 
sarebbe estremamente facile 
far presente a cotali Soci man
cati, che la permanenza ari-
che di un solo giorno in un 
Rifugio dove la vita sia or
ganizzata nel modo che qui 
abbiamo esposto, permetta di 
far risparmiare lóro addirittu
ra l'intera quota annua che es
si pagano al Sodalizio.' 

, * ' -
E perchè queste osservazlo. 

ni non restino vane constata
zioni ' per i Soci, pretendano 
questi nelle loro Sezioni che 
la gestione Rifugi sia riporta
ta al suo spirito originario; 
che contabilmente le gestioni 
rifugi siano ben separate dal. 
le altre spese, e tengano pre
sente che le quote annuali di 
600, 300 e 200 lire sono ingiu
stamente inadeguate rispetto 
ai vantaggi che essi potrebbe
ro conseguire con il godere 
soggiorni veramente economi, 
ci nei Rifugi, quando si to
gliesse alle Sezioni il motivo 
— che qualche volta è prete
sto — di trarre dalla gestione 
rifugi i mezzi per sopperire 
alle spese generali di gestione, 
ed ai custodi si togliesse il 
pretesto che per pagare un 
affitto alto essi debbono rifar
si sulle somministrazioni ai 
Soci. 

Vittorio Lombardi 

I rifugi del C.A.L non sono bettole 
L'Avv. Carlo Mlglloli dell,. 

Sezione di Roma ci scrive: 
« Dall'S al 2S agosto sono 

stato al Rifugio Locatelli (che 
per le ruberìe subite, non è 
più quello di prima, malgra' 
do l'appossionato intervento 
della Sezione di Padova), nel 
quale ho avuto modo di con
statare la massima diligenza 
del personale di servizio e il 
più moleducoto (se non pure, 
talvolta, indecente ed incivile 
ccmportamento degli ospiti oc
casionali. 

Per la verità, la maggio
ranza del maleducati (rissosi 
ed uhbriachii) era formata 
da... dilettanti della monta
gna, epperò NON soci del C. 
A.I.; ma tant'è, si sono avuti 
episodi di inconcepibile e vio. 
lenta maleducazione, si da iar 
inorridire di dispusto ogni 
persona, anche di modesta le
vatura sociale. E si trattava, 
spesso, di laureati... Lo sera, 
talvolta, era peggio del gior
no; talché, sino a mezzanotte 
ed oltre, si subivano cori, di
rò cosi, in contrasto ed in 
concorrenza. Non le nostre 
care, nostalgiche e spesso tri
sti canzoni alpine, ma canzo
nette modernissime america
ne e francesi, cantate da tre 
gruppi diversi, di 7-8. persone 
ciascuno, i quali alzavano le 
voci, per coprire quelle del 
gruppo concorrerle, sino a su
perare gli urli bestiali degli 
avvinazzati. E bisognava non 
protestare, per evitare il peg
gio (come stava per capitarmi 
un giorno, nel quole mi ti mi
nacciò... Piazzale Loreto!). 

Orbene, in un rifugio di ci
ta montagna (2.500 m.) dalle 
21 in poi, per potersi alzare 
all'alba, dovrebbe essere im
pedito la turbativa della quie
te; e di giorno dovrebbe, del 
pari, essere impedito l'ingres
so, ai passanti. Questione gra. 
ve, questa, dei soci e dei non 
soci (che con L. 20 di ingres
so, in casa altrui si compor
tano villanamente, proprio 
perchè non potrebbero ciò fa
re in casa propria). 

Senza dire che sono proprio 
costoro che vogliono i letti 
con le lenzuola, protestano per 
ogni più piccola inezia, pre
tendono ciò che è assurdo ri
chiedere in un rifugio, e si so
stituiscono ai diritti nostri. 
Tanto vero, ad esempio, che u-
na sera d'agosto, verso le 23, 
presentatisi al Ri/uglo, l'Avv. 
Anteo Vasari con la signora 
(del C.A.l. di Venezia), reduci 
da una cordata sulla Piccola 
Lavaredo, bagnati fradici per 
il «lolento temporale che im
perversava paurosamente, do
vettero passare la notte sulle 
panche della sala da pranzo, 
perchè letti e cuccette erano 
tutti occupati dai gitanti da 
osterìa, NON SOCI. 

Debbo, purtroppo, precisare 
che tedeschi ed austriaci han
no sempre dato prova di edu
cazione, di cortesia e di com
prensione, in perfetto contra
sto con quanto ho avuto l'a
marezza di constatare in dan-

Custodi poco accoglienti 
Il socio del C.A.l. Milano 

Ettore Cerri di Gaggiano (Mi
lano) tocca un altro argomen
to delicato, con la seguente 
lettera del 10 corrente: 

« Vorrei segnalare la piut
tosto scontrosa accoglienza 
che mi hanno fatto i custodi 
del Rifugi « Casati », « V. Al
pini » e « Livrio » quando ho 
mostrato loro la tessera del 
C.A.L Perchè questa gente 
non si mette in testa che la 
base dei loro guadagni quali 
custodi di Rifugio dipende, per 
via indiretta, dagli stessi so
ci del C.A.L? Non è forse 
quest'ultimo a conceder loro 
la possibil ità di « farsi » la 
stagione alle spese dei villeg
gianti? E perchè dunque non 
sono più gentili coi soci dello 

stesso? 
Alla « Casati », poi, mi è ca

pitato di vedere in pieno glor 
no nel giro di pochi minuti, u-
no signorina di Lodi, Ester 
Bassi, di essere derubata del 
portafogli ad opera di ignoti 
e di conseguenza dover rinun 
dare a una meraulgliosa tro-
versata progettata nelle cime 
vicine. Perchè non si fa una 
maggiore opera educativa del 
l'alpinismo, specie In mezzo ai 
glouani? Forse pretendo trop 
pe cose e allora è m,eglio che 
per ora mi occontenti di ri
cerere « Lo Scarpone ». 

Il poco cortese trattamento 
da parte del custode e del/per
sonale del Rif. Casati è stato 
confermato anche da un'grup. 
pò di soci del C.A.l. Varese, 
ai primi di agosto, che ci han
no espresso le loro lagnanze. 

JSEL MAESTOSO SCENARIO DEL CERVINO 

La prima competizione 
di sci italo - francese 
Da lun^l .anni sciatori ita

liani e francesi non avevano 
più avuto modo di confron
tarsi. Il rlawicinamento si è 
concretato sotto l'insegna del 
Cervino, in , un primo Incon
tro estivo, con la disputa di 
un'attraentissima gara di sla
lom gigante. 

Competitricl, le rappresen
tative di Chamonix, di Cervi
nia, di Courmayeur: le rap
presentative cioè dei Centri 
sciistici serviti dalle più alte 
funivie 3' Europa. Trofeo, In 
palio, infatti, quello delle «Fu
nivie del Cervino e del Bian
co », con assegnazione bien
nale. Teatro di competizione, 
1 pendii ghiacciati e spesso 
crepacciatl della gobba di Rol-
lln, zona ormai' classica per 
la disputa delle più belle gare 
e la conquista del più chias
sosi primati di velocità. Per
corso, da quota 8850 a 3450, 
vale a dlre,.|Dn un dlsliyello 
di quattrocento metri su una 
lunghezza di'. un chilometro 
e mezzo circa. 

I pronostici pongono subito 
le. nostre p|irtecipantl nella 
competizione femminile, in 
stato d'inferiorità. Più certo 
e per questo più attraente, ÌH' 
vece, il confronto fra concor 
rcnti Italiani e francesi nella 
competizione maschile. 

Notiamo le assenze da par
te italiana di Hosquet, Glarey 
e Zanni per gli uomini e Zita 
Pession per le donne; da par
te francese, del noto Couttet. 
Neil' equipaggiamento degli 
stranieri, gli sci Allais dal ca. 
ratterlstici attacchi a ' lunghe 
cinghie, e In- quello degli ita
liani l'impiego del recente at
tacco Gasperl che ricorda un 
po', nella parte posteriore 
specialmente, quello del pat
tini. 

II 31 agostò""alle 13 ha inizio 
la gara. Ci portiamo alla par̂  
tenza, scendendo via via ai 
punti più interessanti del per
corso per giungere poi al tra
guardo, giusto in tempo per 
assistere all'arrivo del bra
vissimo Paney, ultimo a par
tire del venticinque concor
renti. 

Tre sciatori con mantelli-
pipistrelli,. rosso bianco e az
zurro, colori del vessillo degli 
ospiti, aprono la pista. Indi, 
a Intervalli di un palo di se
condi o poco più, cominciano 
a scendere le donne. Per prl-

Le tariffe di pernottaménto 

11 C.A.l. Toiiiio è forse privilegiato? 

no degli italiani di cui soprani 
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fudU(/^ I l BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. I. TAFFA . Via Lupetto. 2 . MILANO 

La Sede centrale del C.A.L ha 
diramato a suo tempo, e noi ab
biamo pubblicato, le nuoue fa-
riffe di pernottamento, dei Ri
fugi, suddivisi nelle varie cate
gorie e valevoli per tutti i soci 
del C.A.L indistintamente, sen
za alcuna discriminazione ri
guardo alla Sezione di apparte
nenza: vi è la sola differenza 
di categoria e, quanto ai prezzi, 
fra soci e non soci del C.A.L 

Tale unicità ài tariffe rispon
de al concetto nazionale riba
dito, dopo lunghe discussioni 
sia nei Consigli centrali che al
l'ultima Assemblea dei delega
ti: parità di quote, parità di 
diritti. 

E' quindi con meraviglia che 
abbiamo visto un elenco a 
stampa (che ci viene assicurato 
corrisponde ai cartelli affissi 
nei rifugi indicati) pubblicato 
dal C.A.L Torino, nel quale è 
contenuta la tariffa dei propri 
rifugi. Vi sono tre cifre ed è 
chiaramente detto che: *La pri. 
ma indica la quota ridotta per 
1 soci della Sezione di Torino 
del C.A.l.; la seconda per i soci 
del C.A.L in genere; la terza 
per i non soci ». Le differenze 
fra soci e non soci del C.A.L 
Torino variano da 15 a i5 lire, 
a seconda della categoria dei 
rifugi e a seconda che si tratti 
di cuccette o dormitorio. 

La sorpresa aumenta quando 
si consideri che fra i dirigenti 
del C.A.L Torino vi sono un-
vicepresidente e vari Consìglie 
ri centrali che dovrebbero es-
stre fra i più gelosi tiigilatorl 
degli accordi pattuiti, che con 
tale, tariffi.: vengono -c.tì 'iper 
tamente violati.- Il privilegio 
accordato dalla Sezione tori
nese ai propri soci è tanto più 
ingiusto quando si pensi che 
dei 28 Rifugi elencati, ben 13 
(III Alpini, Scarfiotti, Molinari 
Tazzetti, Cibrario, Vàccarone, 
Gastaldi, Daviso, Cura, Joras-
ses, Leonesi, Fasiani, Montene-
TO) sono stati riparati o ultima
ti coi fondi del piano quadrien-
vale forniti dal Ministero della 
Guerra, e quindi non hanno 
comportato nessun sacrificio al 
C.A.L Torino. 

Nessuna discriminazione di 
questo genere è stata fatta dal
le altre Sezioni. Si sono man
tenute fedelmente ai patti, con 
vinte di operare nell'interesse 
del C.A.L e dell'Alpinismo. Ep
pure molte di esse avrebbero 
titoli per offrire trattamenti di 
preferenza ai propri soci, di 
gran lunga superiori a quelli 
che il CAI. Torino vuol accor 
dare. Vari rifugi, infatti, sono 

stati costruiti o ripristinati con 
l'opera manuale dei soci, prc-
statls i . a->/o»i-.,do%j3<jrtatori, 4 0 
monouall; da mUTatùril,dttfalli
gnami, senza contare che altri 
sono stati costruiti con Soffer
ta di mezzi finanziari da parte 
di un solo socio. Potrebbe dire 
altrettanto il C.A.L Torino? 
Eppure, ripetiamo, malgrado 
questi precedenti, nessun'altra 
Sezione si è sottratto al dovere. 
di stabilire una tariffa • unica 
per tutti i soci del C.A.L senza 
offrire prlullegl ai propri. 

iVessun impedisce a una Se
zione di premiare i soci più be
nemeriti e attivi offrendo loro 
il pernottamento anche gratui
to nel propri rifugi, con buoni 
od altro, ma si tratta di ecce-

rione e mal d'una regola vale
vole per tutti'. 

Rlchlomlatiio pertonto l'at
tenzione detto Presidenza Ge
nerale del CsA.f. su questo fat
to perehè prohpedaiitiltTijnentl 
tutte le'^eziphf!!0P^^.^^^^^ "*' 
rifugi potranno trarre'motiva 
da questo precedente per fare 
altrettanto. 

Ogni Sezione si riterrà libera 
di agire come vuole e l'unttd 
nazionale del' C.A.L andrà a 
farsi benedirei E questo noti è 
un'opinione nostra, mo lo eco 
di proteste che continuano a 
giungerci. Qualcuno arrlv a 
persino o proporre che, per ri
torsione, al soci, del C.A.L To
rino vengano praticate in tutti 
i Rifugi di oltre Sezioni tariffe 
superiori a quelle stobillte dol 
C.A.L Centrale... . , 

G.P. 

Ancora sul prezzo unico 
A sostegno della tesi già so

stenuta In precedenza da al
tri, il sig. Adriano Bigatti del-
la Sezione di Milano ha man. 
dato la seguente lettera alla 
Commissione Centrale Rifugi 
del C.A.l. circa l'aumento del-
le tariffe nei rifugi: 

« Giusto è un aumento, do
to il continuo crescere del li
vello generale dei prezzi; non 
oltretfonfo giusto, a mio pa
rere, è il concetto- con cui 
vengono fissate le tariffe. 
Quonto più II rifugio è distan
te dal centro ablfoto e perciò 
scomodo da raggiungere, tan
to' più (si possa dallo cotego-
rlo A alla B, alla C, ecc.) Il 
prezzo del pernottamento è al
to. 

JVon per voler riuoluztona-
re un sistema In uso do anni 
(forse da sempre) ma opterei 
per una soluzione esattamente 
contraria. Più si va in altOj 
più il prezzo dovrebbe esser 
basso; perchè se si suppone 
che il frequentatore dei rifu
gi d'alta montagna sia l'AL-
PINISTA, cioè colui che più 
dorrebbe esser favorito da un 
Club ALPINO, ebbene che 
dei uonfoggi gli siano conces
si.' Inoltre, normalmente più 
il rifugio è sltuofo in alto e 
lontano dal paese, più II dor
mire è scomodo (cuccetta, ta
volato e spesso solo paglia), 
quindi o minor comodità do
rrebbe corrispondere minor 
prezzo. 

Giustissimo è 11 sistema su 

accennato qualora si tratti di 
riveri, bevande, legno, il cui 
prezzo, proporzionale con la 
scomodità di opprorrlglono-
mento, deve tener conto del 
trasporto a dorso di muto e 
d'uomo. i 

In sostanza chiederei que
sto: che l'olpinisto nel rifu
gi d'olto montogno, usufruen
do normalmente del solo per
nottamento (sé vuole cibi e 
berdnde se li paghi/) non ab
bia o pagare cifre doppie e 
triple di chi frequenta l co
modi ed occoglienti rifugl-ol-
bergo delle Prealpi, spesso oc
cupati do turisti o do festaioli 
che poco o nulla hanno a che 
vedere con l'Alpinismo. 

Inoltre 
«o senta il caso avvenuto di 

[fresco, 
a me che eirellando una mattina, 
capito . . . . . . . . » 
in quel d'Ardenno, reduce do 
un'osceTisione nel Masino e da 
una notte ot rlfugetto Badile, 
in una cuccetta fraternamente 
dirisa con uno scomodo ami
co, con uno solo .coperto in 
due, il tutto a sole L. 180 a 
testa e qui ad Ardenno, per
so il freno, «odo o dormire in 
una linda esteri? dorè mi toc
co nuoromente eondlrldere il 
gloclgllo con l'omico (letto ma-
trlmoniole con lenzuolo di bu
cato e coperte a volontà) e 
questo volto a'., L. 120 in due ». 

ma la cosiddetta «stella dello 
sol francese » Thlolière, la cui 
bellezza non le Impedisce di 
essere veloce e sicura, si da 
classificarsi ottima seconda, 
dopo r eccellente Schmldt, 
campionessa francese di sla
lom. 

Scendono via via le' altre, 
fra cui la quindicenne Minuz
zo, giovanissime e prometten
te speranza di Cervinia.. Qual
cosa di più sarebbe stato pos
sibile alla Gobbi, e lo sarà 
certo per l'avvenire, che ha 
condotto una.^ara corretta e 
di stUe. 

Si sono imposte le/francesi 
dunque, e non poteva essere 
altrimenti, date le nostre mo
deste forze. ^ ,.' 

Inizia la discesa- degli uo
mini Gasperl,'cui 1 trentatrè 
anni non tolgono, ancora il di
ritto di capeggiare gli italiani. 
Il suo stile perfetto, gli- ha 
consentito~-una.discesa. spetta
colare come al solito. Lo stile 
degli altri concorrenti è stato 
meno elegante e quello di San-
glard ventenne appena, olim
pionico di Francia e magnifico 
discesista, più redditizio, co
me dimostrano i tempi, anche 
se non eccezionalissiml. 

Tutta la lunga teoria del 
concorrenti si sgrana ritmi
camente e con un pò* più di 
fortuna — porte mal infilate, 
scioline errate, sci distolti per 
via e cadute come quella' del 
giovane eppur valoroso Serra, 
lunga che, prima di cadere, 
aveva pochi minuti di svan
taggio sul tempo di Gasperl — 
gM italiani avrebbero fatto di 
più, non avrebbero dato quél 
senso di inferiorità che si an
dò dellneando e definendo 
sempre più pure- in campo 
maschile, anche a non voler 
mutare le posizioni del pri
missimi. A pareggiare un po' 
la bilancia è valsa alla fin fine 
la bella ed entusiasmante cor
sa di quell'estroso, qualche 
volta anarchico e perciò.sim' 
patlco Paney, anche lui come 
Gasperl, trentatreenne, abruz
zese, da tempo guida e mae
stro di sci in Courmayeur. 

L'incontro si proponeva e ha 
assunto due slgnlftcati: uno 
sentimentale, dell'amicizia fra 
due popoli che la montagna 
affratella e II vero sport ca
vallerescamente avvicina — 
pienamente raggiunto — l'al
tro sportivo, e su questo, di 
remo che a sorprenderci mag
giormente è stata la completa 
inesistenza di quella gran 
differenza di stile a suo tem
po proclamata e sventagliata 
Questa differenza di tecnica, 
ripetiamo, non esiste; se dì 
differenza sarà 11 caso di parr 
lare, potranno forse essere 
Identificate in una diversità di 
mttodo di insegnamento. Dif-
ftienze'in tecnica di,gara sa-
ts,rm. S S ^ W C * ^ ;:esemplo, 
nel; confronti "fon gli austriaci; 
coi francesi davvero no. 

La competizione sotto sotto, 
celava un secondo confronto 
fra le rappresentative di Cer
vinia e Courmayeur, confronti 
già dai primi tempi dello sci, 
sempre appassionati e del più 
alto interesse, in cui, per soli 
nove secondi, han prevalso le 
prime. 

Chiudiamo, sottolineando co
me questa iniziativa avrà un 
seguito, non fosse altro nella 
gara che si dovrà disputare 
l'anno venturo e Chamonlx in 
cui, parola dei francesi, essi 
non- desiderano altro che ri
cambiare agli italiani- quella 
ospitalità, come signorilmente 
ha offerto Cervinia, e soprat-

Lalibrerla de LO SCARPONE 
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Periodico d'informazione, 
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I nurONO H-SM 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

tutto, per rinsaldare sincera
mente quèiramlcizia che ri
nata' oggi, già da oggi Vive. 

Armando Biancardi. 

CLASSIFICBEr 
Maschile; 1. Maurice Sanglard 

(Chamonix) l'59"l/10. 2. Leo Ga-
speri (Cervinia) 2'6"3/10. 3. Gae
tano Paney (Courmayeur) 2'8" e 
8/10. 4. Victor Schmlth (Chamo-
mx) 2'9"6/10. 5. Souvenir Squl-
nabol 2'10"6/10. 

Femminile; 1, L u c l e n n e 
Schmith (Chamonlx) 2'16"6/10. 
2. Suzanne Thlolière (Chamonlz) 
2'17"1/10. 3.. Giovanna Minuzzo 
(Cervinia) 2'«'1/10. 

Per squadra: 1. C h a m o n l x 
(Sanglard - Schmith - Squlnal>oI) 
B'19"3/10; 2. Cervinia (Gasperl-
Herln-Carrel) 6'39'2/10; 3. Cour
mayeur (Paney-Torrlone-Serra-
lunga) 6'48"8/10. 
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Un'impresa "SBÌ generis,, 
dì VitaleiBramani-i 

Di t u a nuova straordinaria 
impresa . è stato protagonista 
l'amico Vitale Bramanl, alpi
nista di primissimo piano che 
non riesce a. trovare • limiti 
alla propria attività..Ma que
sta volta si è trattato di qual
cosa di veramente eccezionale, 
di una «primizia» da atna-
torl, tanto c h ^ i quotidiani di 
Milano vi hanno dedicato, nel
le varie edizioni, nientemeno 
che titoli a tre-colonne e 
«pezzi» di colore dovuti ai 
migliori specialisti. 

Ma ecco 1 fatti. L'inizio della 
vicenda è piuttosto comune. • 

Immaginate, una straducola 
scoscesa e sassosa ' che s'iner
pica «sulla collina in quel di 
Vlgglù e finisce nel nulla di 
un cespo spinoso. Quasi alla 
fina di questo viottolo senza 
nome c'è un cancelletto di le
gno con un • cartellino a tutte 
minuscole « V. bramanl ». Da
vanti al cancelletto una sim-' 
patica « giardiniera » Topo
lino sola, abbandonata. 

Nel buio" della notte illune 
tre figuri — o meglio tre flgu-
rimi molto eleganti e di gran
de lignaggio: uno è niente
meno che ufficiale di una 
polizia straniera — passando 
per caso per questo viottolo 
cieco si vedono Improvvisa
mente la via sbarrata dalla 
elegante ma importuna vettu-
retta. Impazienti come tutti i 
giovani, decidono -di rimuo. 
verla subito e dato che la vet
tura è chiusa si adoperano, 
con l'aiuto di certi aggeggi che 
per caso hanno in tasca, per 
togliere serrature, antifurti. 
ecc. 

Morale, l'amico Vitale, quan-
do verso le 2 s'alza per un po' 
di fresco, non la trova più e 
il mattino deve avviarsi ma
linconicamente in treno alla 
volta di Milano. .-̂  

Qui comincia, l'impres^. Al-
l'uscita'dalla stazione il Vitale 
SI guarda Intorno, cerca qual
cosa, sosta un attimo e poi 
filialmente vede. « L'è l'é, l 'è 
le» grida e la gente non ca
pisce. Ma lui sa cosa vuol dire. 
E' lei, la sua vetturetta az
zurra e lucente che caracolla 
per via Galilei. -E cosa fa, 11 
Vitale? Dimentica per un 
ls.tante di : essere nato assai 
vicino all'Inizio del secolo e 
scatta, scatta come un cento-
metrista e da poco raggiunge 
la vettura che in questo istante 
deve parergli per lo meno una 
nuova vetta da conquistare. 

Ha inizio qui la parte dram
matica della scalata. L'alpini
sta intramontabile agguanta 
con le sue mani d'acciaio un 
piccolo appiglio che gli si of
fre, le punte dei piedi sfiorano 
una microscopica < cengia ». 
Ma la « montagna » intanto si 
muove a velocità pazzesca. La 
« parete * dà degli scossoni da 
terremoto per sbarazzarsi del 
tenace violatore. E le mani 
stesse dello scalatore devono 
subirne: a una un , terribile 
morso, all'altra un tentativo 
di « svincolamento del pollice » 
(classico colpo della lotta giap
ponese). Ma l'alpinista è ben 
saldo. Sa che mollare la presa 
Significa « volare » e rompersi 
l'osso del collo magari sotto 
un tranvai. Ecco che ora i 
piedi si muovono quasi im
percettibilmente. A piccoli 
pessi (sistema DUlfer) la fes
sura della porta è superata. 
Un rapido volteggio e l'alpini
sta è sul tetto (della vetturet-
t,\. s'Intende) e là sua voce 
stentorea per una. volta tanto 
si fa sentire. (Qui non c'è pe
ricolo di caduta di sassi). La 
manovra infine riesce e la 
« montagna » disorientata si 
arrende... contro un carretto. 
" Rapido, scivola d'ala (per 
chi non lo sapesse, egli ha 
anche il brevetto di pilota) e 
ccn un,assai vivace «swing» 
mette a terra il ribelle autista 
(quello che fa parte di una 
polizia straniera). 

Risultato finale: un occhio 
néro per lo straniero e una 
mano gonfia per il Vitale, giu
dicato guaribile in. quindici 
giorni. Il che non gli ha im
pedito, però, otto giorni dopo, 
di fare con amici la bella sa
lita del Bietchhom. 
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Chissà se i lettori avverti
ranno subito quel tanto di ar-
dito e di orgoglioso, come un 
sorriso astuto, che hisinua 
già, nel titolo dell'opera, 
quella preposizione articola
ta: SUL. Fuga sul Kenia; 
non Fuga dal Kenya. Il sapo
re del titolo e la forza dram
matica dell'opera sono tutte 
in queste tré lettere dell'alfa
beto, per chi naturalmente 
non abbia bisogno di farsi 
spiegare da un alpinista qua
le formidabile massiccio sia 
questo gigante dell'Africa, il 
Kenya, e quale somma di 
sforzi, di batticuori, di pas
sione e di fede sia riassunto 
nella parola « fuga ». 

Qui infatti si tratta di una 
fiiga da un campo di concen
tramento, ma non per eva
derne; anzi per ritornarci, ma 
solo dopo avere compiuta, 
un'impresa che liberi le ani
me dal miasmi e dalle, cali
gini dell'inerzia che dura or-
mal da anni, e.significhi per 
ogni Italiano la certezza che 
il vigore della razza e . la 
|orza dell'individuo non sono 
stati domati dalla estenuante 
prigionia. 
> Gli Inglesi si sono entusia-
,Bmati del senso sportivo al
tissimo che hanno riscontra
to-, nell'impresa, da quando 
una-cordata di alpinisti in-
iglesi ha scorta e fotografata 
la bandiera Italiana lasciata 
teulla vetta dai nostri alpinl-
Btl; e la stampa inglese si è 
Jmpadronita : dell'episòdio, e, 
come il libro documenta, l'ha 
Magnificato con le sue ripro
duzioni fotografiche; gli Ita
liani si appassioneranno-alla 
"grande avventura, quando 
sentiranno quel che significa 
\\ fetlo che tre prigionieri, 
pur indeboliti e fiaccati dal
la Vita • del campo, hanno 
psatà l'azione, per la gioia d! 
compiere una • scalata alpini
stica eccezionale,' ma anche 
di coronarla con !'« issa-ban-
tìiera» sul massiccio di 5000 
metri. E l'impresa è investi
ta di un tale senso di unl-
Wrsalitè, pur essendo così 
appassionatamente italiana, 
che il libro esce dall'ambito 
dellar~ politica : contingente, 
tanto 'che si pubblica con
temporaneamente a Londra, 

' tradotto in Inglese. • 

Si è parlato, e ne abbiamo 
parlato anche noi, di altre 
imprese alpinistiche compiu-

• te da prigionieri italiani nel» 
le regioni orientali dominate 
dall'Inghilterra: tra queste, 
le più clamorose e ben degne 
di: attenzione e di ammira
zióne-sono quelle che ""^tl 

ijtylsjMnòuri veròje própriolas'-" 
^saltr^ll'HiMÌSja.'^èulle'ruà-' 

lì abbiamo visto anche espo
sizioni, documentate. Ma la 
Singolarità della Fuga Sul 
Kenya, consiste nel fatto 

' Che i,tre scalatori han com-
t>iuta c o n i solo loro mezzi 
di fortuna tutta la difficile 
preparazione e l'azione. r 
j Non avevano né aiuti, né 
possibilità di orientamenti e 
di consigli, nell'interno del 
reticolati ben vigilati hanno 
dovuto fabbricarsi le piccozze 
f i ramponi, l'equipaggia
mento e la tenda, le corde « 
le scarpe; han dovuto prov
vedérsi clandestinamente no
tizie e vettovaglie; in mezzo 
a tutti gli imprevisti e i pe
ricoli che lina simile con
dotta, non certo inclusa nel 
t e r m i t a i del regolamento, 
butta sempre fra i piedi. 
1 Finalmente la preparazio
ne è compiuta; e sebbene 
nessuno ne. parli, serpeggia 
per tutto il campo una tre
pidazione che è già aspetta-
tione ed ansia. L'ingegno or
ganizzativo italiano si mani
festa ancgfa una volta, a 
sorreggere la nostra indoma
bile pertinacia; in parecchi 
momenti la fortuna dà il suo 
piccolo colpo di dito alla 
complessa-macchina che gli 
alpinisti hanno messo in moto. 

Sono tre: uh dottore, .pra-

tlco di montagna, un- alpini
sta provetto, e un compagno 
scelto all'ultimo momento, e 
già malato in partenza: e 
tuttavia sorretto da uno spi
rito così pertinace, che non 
riesce di peso agli altri due, 
e non li fa pentire d'averlo 
portato con loro. 

La montagna è attaccata 
dopo che i tre alpinisti han
no percorso la pianura, tra
versando strade vigilate dai 

I . 
Le sorprese sonò innume

revoli. Una è tipica e dà 
idea di tutte le altre. I tre 
scalatori hanno bisogno di 
fuoco. S'imbattono con gioia 
in alberi di bel fusto che al 
più.piccolo,urto di spalla si 
spezzano è precipitano In 
scheggionl. Quanta fatica ri
sparmiata, per chi anche non 
ha mezzi meccanici da spac 
calegna. Ma la delusione è 

volta sola, prima di loro, è 
stata scalata, ma da alpinisti 
di fama mondiale, ben prov
visti di strumenti e di abili 
guide. 

Gli ostatoli sono tanti a 
tali che, più d'una volta, es
si si sentono all'estremo del
le forze e della fiducia: rocce 
quasi insormontabili, placche 
lisce, in .cui invano si cer
cherebbe il più sottile appi
glio;, e come se tutto questo 
non bastasse, anche una im
provvisa e violentissima tor
menta. 

. * 
A questo pùnto Tuga swl 

Kenya raggiunge un tono 
di cosi alta drammaticità che 
le pagine si inseguono col 
batticuore: e l'emozione con
tinua anche quando Felice 
Benuzzi descrive con la sua 
semplicità, nuda ed energica 
il ritomo nella notte buia 
alla ricerca della tenda. 

L'impresa 6 quasi riuscita. 
Ma come spesso. In casi di 

questo genere, .11 difficile co. 
mincia proprio allora, e con
siste nel non farsi strappare 
di mano da un brutale desti
no la vittoria: l'ultima parte 
sarebbe rapida e breve in 
condizioni normali e con vi
veri sufficienti; e gli alpinisti 
invece sono gii» all'estremo 
delle loro vettovaglie. Che 
cosa significherebbe tutto 
quello «dfie hanno voluto e 
operato e patito, se non pian 
tasserò la bandiera su una 
vetta? Deviano su un picco 
secondario, e" tuttavia cima 
altissimai e la raggiungono 
dopo una marcia estenuante: 
là Issano il tricolore; e là lo 
scopriranno scalatori inglesi 
che tenteranno l'ardua asce-

Ili sa dopo di loro. 
7f_5 Non ci aspettiamo rettori 
•^-ca da gente di questa tem-

II BatUn, visto dal campo base (Saggio delle illustrazioni) pra: 11 sentimento prorompe 
.".̂  . : . , . • j , ^ , ,. ' .: i . . . tutto Q solo dall'azione: per 

militari inglesi, barsiccamen- crudele: di che materia è fatti popolati da i n d i g e n i , 
campi aperti in vista delle 
sentinelle; superati quésti in
contri, che possono risolversi 
in una scarica di fucilate o 
in r un arresto, ' — ecco che 
bisogna attraversare la fore
sta tropicale, che scénde co
me lo strascico d'un mantel
lo dalle spalle del Kenya, e 
dilaga per decine di chilo
metri. ; '• • : V 

I tre fuggitivi son liberati 
dalla ' compromettente- pre
senza degli Uomini, ma so
pravvengono con i pericoli 
del • disorientamento e della 
mancanza di > sentieri e di 
tracce nella densità della ve
getazione, a volte stupenda, 
a volte paurosa, le belve che 
mài)..pnano" $i fanrip più. fre
quenti, : è,, talora 4 sono, feroci. 
Sviagli esploratori sonotsa-^ 
scinati dalla gioia ' di aver 
superata la sensazione in
sopportabile quasi di man
canza di respiro del campa: 
essi sonò all'aperto; le insi
die sono soltanto della natu
ra: i pericoli svegliano é 
mettono in azione, come mol
le che scattano, tutte le loro 
energie. Avventure, su av
venture si succedono in que
sto libro in cui Felice Be
nuzzi : si ' ri vela scrittore di 
istinto,, abile a tagliare a 
grandi linee.la sua narrazio
ne, a mettere in. valore tutti 
gli elementi • drammatici, a 
renderla, varia e sempre più 
viva col brio e la forza con 
cui sono narrati gii innume
revoli episodi, ; 
^ Ma il lettore è anche pre
so, e in certe pagine affa
scinato, dalle visioni della 
natura: pare "di ..leggere un 
romanzo di Kipling: passa
no trotti fragorosi di elefan
ti, truppe di, scimmie s'ar
rampicano tra i bambù, voci 
misteriose é sconcertanti di 
animali selvaggi ignoti rom
pono la solitudine. Per otto 
giorni il lettore segue la lot
ta dei protagonisti e il me
raviglioso succedersi di qua
dri della zona' alpestre tro
picale.". , •. 

ta questa vegetazione? Il le-
gno non si può accendere con 
nessun espediente. - , 

Nel sette giorni cìie suc
cedono, gli esploratori vivo
no a più di 4000 metri 'nel
l'aria rarefatta, nel clima a 
cui i loro corpi stremati dal 
la prigionia non sop certo 
preparati a resistere, sotto 
una tenda che non è altro 
che un miserabile telo mi
metico; e non hanno né da 
scaldarsi la notte, né da cuo
cersi gli alimenti, pei' que
sta maledizione dell'impossi
bilità di accendere il fuoco. 

Per di più il terzo compa
gno, Enzo, che non è alpinista, 
e non ha il fisico troppo a-
datto a slmili sforzif è rude
mente attaccato, dal mal,di 
montagna.' ' ^ 
1-Ma égli,""che^ è fuggito con 
1 compagni solo per la pas
sione dell'avventura, non in
tralcia l'impresa. Allora la spe
dizione decide di stabilire \m 
campo base; l'espediente,' se 
permette di ricoverare e la
sciar riposare . l'ammalato, 
non permette ai due che si 
propongono l'ultimo assalto 
di scegliersi con avvedutezza 
di alpinisti scaltriti li punto 
di attacco della montagna 
più rispondente ai loro sco
pi. Lo sanno molto bene, 
sebbene nei lunghi e minu
ziosi studi preppratorl fatti 
al campo non si sieno potuti 
impossessare della topografia 
della montagna se non nelle 
zone esposte ai loro occhi 
bramosi di prigionieri. 

Tuttavia essi devono e vo
gliono tentare; c"è. una ra
gione che non permette loro 
di abbandonare anche la più 
piccola possibilità di vittoria. 
Essi han con loro la bandiera 
italiana e si son ripromessi 
di farla sventolare sulla ci
ma del Kenya,'per prendersi 
una rivincita contro la real
tà o la possibilità del di
sprezzo, liei quale in prigio
nia han sentito 11 t«)rmento 
più assai che dell'inedia. , 

Scelgono le pareti della 
cresta Nord-Ovest, che un* 

questo le pagine più alte di 
drammaticità e di liricità 
dell'opera ci commuovono e 
si incidono indimenticabili 
nel nostro animo. 

Oramai gli alpinisti non 
hanno che da ritornare. Ma è 
una parola! Essi non hanno 
più un briciolo di nulla per 
nutrirsi;, e dopo lì lungo 
sforzo, le loro energie sono 
ridotte al minimo. Pure re
sistono ancora per quattro 
gionli.re: quattro notti; af
frontano ancora gli ostacoli 
rappresentati dalle belve. 

dalla densità della foresta, 
dalla presenza degli Indigeni, 
dall'incubo delle sentinellei 

Rientrano nei reticolati; si 
costituiscono spontaneamente 
prigionieri, subiscono la con-
danna preveduta dal regola
menti. Ma nel loro segreto 
sentono che anche gli uffi 
clali inglesi sono stati illu
minati dal riflesso del loro 
coraggio e della loro lealtà. 
E le pagine narrtitive che ne 
gli ultimi capitoli erano" ani
mate da un sano umorismo, 
nella vicenda degli episodi, 
ripigliano -un» tono che ci 
riafferra e commuove. Fuga 
sul Kenya, al gusto dei 
lettori anche più scaltriti, si 
offre più e meglio che una 
narrazione romanzata, tanta 
è la forza con cui il narra
tore' ci trascina di capitolo 
in capitolo; tuttavia si trat
ta di un'opera austeramente 
storica, e persino rigidamen
te documentata. L'autore ri 
vela una erudizione botanica 
zoologica e geologica, che dà 
valore scientifico a certi suol 
capitoli; e toglierebbe qual
siasi tono di vanteria e di 
esaltazione personale al li'bro 
se pure l̂  Benuzzi avesse 
a-vuto, come non l'ha avuta 

certo, la debolezza di lasciar
sene sedurre. Siamo dinanzi 
a una prosa a-wincente ed 
emozionante, condotta con 
un caldo senso di armonia e 
di proporzione; e può, tanta 
è la sua serietà e dignità, 
non- sdegnare nemmeno un 
capitolo magistrale, nel quale 
il Benuzzi fa la storia delle 
più famose escursioni sul 
massiccio che con i suoi 
compagni ha affrontato; e 
anche qui bisogna notare che 
la sua dottrina non ci pesa 
mai. 

Così gli appassionati e t 
dotti della montagna si tro
veranno davanti a una bel
lissima monografia alpina; i 
lettori che amano 11 ron^anzo, 
davanti a una narrazione che 
può competere con le più 
drammatiche della letteratu
ra attuale. 

L'edizione magnifica de 
L'Eroica, che costituisce 11 
n. 26 .della ormai popolare 
collezione Montagna, è in 
432 pagine, arricchita di 31 
fra carte topografiche, docu> 
menti, disegni del luoghi; ed 
è compiuta da Indici e da 
una ben nutrita bibliografia: 
essa fa veramente onore in 
questo difficile • momento al
l'editoria Italiana. 

FELICE BENUZZI e Fuga lu! 
Kenya » . Collezione Montagna 
n. 25. 432 pagine. 31 illustrazioni! 
L. 450. - L'Eroica . Milano. In 
vendita tjresso 11 nostro recapito 
di via WeravlRll, 14 (negozio Co
lombo) a L. 430. 

In VAL FORMAZZA [esteggiate 
le nozze d'argento del CAI Busto 

A chiusura delle manife
stazioni che la Sezione -del 
C.A.I. di Busto Arsltio aveva 
organizzate per celebrare il 
259 della sua fondazione — di 
cui la prima parte, come già 
pubblicato, ha avuto luogo in 
pianura —, 1 solerti dirigenti 
hanno voluto portare, sabato 
30 e domenica 31 agosto, soci 
e simpatizzanti nel due magni, 
flci rifugi di proprietà della 
Sezione nell'Alta Val Formaz-
za: il e Città di Busto • sopra la 
diga di Moresco, al Plano dei 
Camosci (m. 2480) ed il f Ma 
ria Luisa >, in 'Valtoggia (me 
tri 2150). 

Alla manifestazione è inter
venuto anche il Presidente 
Generale del C.A.I Bartolo
meo Figari, che ha voluto 
inaugurare personalmente il 
tracciato del nuovo sentiero, 
dedicato alla memoria di Er
nesto Castiglioni, che unisce 
i due rifugi. 

Accogliendo 11 gentile invi 
to della Presidenza bustese, 
siamo partiti da Milano nel 
pomeriggio di sabato 30 con 1 
due torpedoni che poi a Bu
sto avrebbero dovuto racco
gliere 1 partecipanti, i quoli 
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Visita alCampeggioU.G.E.L 
Giorni fa un articolista del 

«Lombardo», additando il cam. 
peggio internazionale di Bave-
no, si rammaricava perchè In 
Italia i campeggi non « attac
cano». O il Nostro non cono
sce il meneghino e gli altri 
dialetti lombardi e piemontesi, 
sì da non accorgersi che 1 par
tecipanti al cosiddetto campeg
gio internazionale erano in 
percentuale elevatissima italia
ni, e non ha mài letto lo «Scar
pone», né visitato uno dei cen
to campeggi organizzati dalle 
numerose sezioni del C.A.I.; 0 
egli considera campeggio solo 
l'elevazione di tende al sole 
in riva al laghi, da parte di 
persone che dormono poi in 
albergo. E in questo secondo 
caso fa male-a ranìmaricarsi. 

Bastava, per esempio, che 
fosse venuto con noi al cam
peggio del C.A.I.-U.G.E.T. di 
Torino in 'Val 'Veni, per ren
dersi conto che la sua asser
zione era errata e per convin
cersi che in Italia la mania di 
conduire vita da trogloditi sot
to le tende ha preso piede da 
parecchio tempo. 

Trattandosi poi del campeg
gio U.G.E.T. avrebbe lanciato 
degli < ohi » di meraviglia cosi 
prolungati, da provocare im
portanti slavlne e frane. 

> Sissignori, perchè il campeg
gio U.G.E.T. è un campeggio 
in gamba, sia perchè sito in 
posizione incantevole, sia per
chè vi si mangiano ricche co
sce di pollo e imponenti bistec
che Con manico. Quando, nel 
•34, Merlo senior piantò la pri
ma tenda di questo campeggio, 
forse non pensava quale suc
cesso attendeva la sua Inizia
tiva. Fu una evoluzione lenta: 
si iniziò con un paio di tende 
che col passare degli anni st 
moltiplicarono e videro sorge
re l'incantevole veranda a ve
tri. Si dice che i valligiani te
mano l'invasione dei pascoli 
perchè se l'afflusso di campeg-
gianti va avanti di questo pas
so in vai Veny ci saranno più 
tende che pini. 

Ora poi è una pacchia per
chè la cabina della funivia, ar
rampicandosi fra le nubi e l'az
zurro, vi porta in pochi minuti 
al « Torino » da dove potete 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiitiiiiiiiiiiii 

Ucrmìnì snlle Jpnane 
Tempo fa ebbi già » seri-

vere con un certo entusiasmo 
delle Alpi Apuane, ma 11 mio 
dlicorso si fermò a conside
rare quello che la natura of. 
trlva agli uomini, senza che 
lo vi parlassi di quest'ultimi. 
E' una cosa diversa questa 
volta, e con l'esaltazione del
la montagna voglio unire an
che quella del sessanta e più 
partecipanti che' in una tra
versata meravigliosa hanno 
dimostrato al pochi appassio-
nati incontrati lungo 11 cam
mino, ma soprattutto al cie
lo -vicino, azzurro testimonio 
di tanto bello, che natura ed 
uomo possono certe volte im
medesimarsi come in ideali 
sponsali nel credo dell'uni
verso.. E fu veramente una VL 
nlone' felice, nonostante gli 
inevitabili imprevisti. 

Era questa la prima volta 
nella storia alpinistica delle 
Alpi Apuane che si effettuava 
una traversata .• scambio, e 
prima per iniziativa originale 
e per capacità di elementi 
quella Sezione del C.A.I. di 
Prato che è senz'altro all'a .̂ 
vanguardia come attività di 
quelle toscane e forse di mol
te altre « extra regionem ». Il 
programma era il seguente: 
un automezzo doveva risalire 
la Garfagnana ed arrivare ad 

teolpanti avrebbero subito at
taccato le pendici ripidissime 
del Plsanino, la più. alta vetta 
della catena <m. 1.945); dal
la cima poi avrebbero prose
guito per la foce di Cardeto 
ed il Monte Cavallo, ove si 
sarebbero incontrati con gli 
altri provenienti da Resceto, 
un paesino undici chilometri 
dal mare. Occorrevano dun
que molti iscritti per elimi
nare ogni difficoltà di carat
tere finanziario e soprattutto 
elementi che dessero affida
mento, sia per la serietà chf 
queste montagne esigono per. 
che tutto riesca senza inci
denti, sia per prestanza fisica 
necfi^saria per,superare quel
le otto e più ore di duro cam 
mino che separano le dup 
basi di partenza.. 

Con un entusiasmo Impre 
visto siamo arrivati alla not
te di domenica con 1 duf 
«truck? al completo, nel qua 
li da notarsi diverse rappre 
sentanti del sesso femminile 
di cui alcune destavano non 
poche preoccupazioni per eh' 
delle Apuane aveva una certa 
esperienza, sfatate poi dall'ot 
timo comportamento. Un in
cidente di macchina fece ri
tardare il gruppo che era di 
retto ad Orto, di Donna, i; 
quale dovette Iniziare la sa-

Orto di Donna ,da dove i par- lita proprio quando già il sole 

ESCAPED JTAUAN PRISONERS FLED TO 
MOUNT KENYA! 

And Hoisted A Flag On 
Pt. Lenana 

J 
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tFBOM A eÒRnESPONSkNTl 
I ASf weck, aU*r n lapse of Ave 
*-• ycars. Batùni.' 'as again conquer-
ed. A iMrty o'i KÌX people irom 
Nairobi spenLeight days on Mount 
Kenya, proceeding by the Embu 
•route ano "Thompson's Lalces Camp 
to thp top hut. (It Is worth noting 
by i^ose who Intend to dimb by this 
route, that under no circumstances 
wlM the porters carry-on a Sundayj-

The weather was ideal during the 
.whole safarL' Oh*reaching Thomp
son's Lakes' Camp.'it wasnoted with 
interest and much speculation that a 
flag wns flying on the top of Point 
Unana (16,000 ft.). With the aid 
of binoculars, the party could sèe 
tbat the colours were red white and 
green I twas decided that as soon 
as possible. ah investìgation should 
be made. The top hut -was reachcd 
the foUowing day about raidday and 
after-a quick Itmch Major Hayward, 
Mr. Alan Kei and Mrs Firmi» set 
out to cllmb Point Thompson by way 
of Point Lenana, Mr. Firmin and Mr. 
Tlmmis in the meantime crossIng the 
Lewis glacier to reeonnoitre the diffl-
eult rock face up Nelion, on whìch a 
serious attempt was to be made the 
next day-

BoUi pairs mride esfcUent progress 
and reached the .top of Nelion i>t 
I p.it). when thcre was grcat jubila-
tion, wliistlìng and .shouling. bolh on 
the part qf the two peoplc léft hclow 
and the party who had actually mado 
the clima . 

From then on the climbing party 
disappeared from sight. and it wa? 
assumed they were attacking Batian 
which.Ig the highest point on Mt 
Kenya, being 40 feet highei" than 
Nelion. 

OifRcult AtcsiTt 
Thf climb from Nelìoii .to Batian 

presents some difflculty, at fifst there 
ìs a drop of about 200 feet down the 
other side of Nelion to the Diamond 
Glacier. Sccondly, for some 'years 
past, the Diamond Glacier has been 
shrinking, as are ali the glaciers on 
the Kenya range, and has proved 
practically unsurmountable to par-
ties who bave successfully dimbed 
I>?elion. The angle of the glacier has 
"become steeper and the ice harder 
due to its being packed tightc nnd 
tighter betwcen. the two peaks. It 
was decided thereibre that one mem-
ber of the party, safely belayed 
£hould -cut steps with an Ice axc 
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•^ fisa In the nocition in whioh it was found' 
L'articolo dell'»East Afrlcan Standard» del20febbraio 1943 che segnalava l'Impresa dei prigionieri italiani 

cominciava a svettare dal Pi 
sanino aumentando ancor più 
la fatica. Mi ricordo di essere 
andato avanti al gruppo, e 
dall'alto d'essermi soffermato 
a vedere lo snodarsi della fila 
indiana con una metodicità 
meravigliosa. Con una forza 
di volontà che riuscivo a leg-
gere In certi volti provati d^i 
l'asprezza del monte, si con
tinuava, a salire finché giun
gemmo sotto l'ultima cresta 
del Plsanino. Affilata, la roc
cia tagliava il cielo terso a 
separare 1 due valloni, e sem
brava quasi precludere all'uo
mo l'accesso alla vetta. Non 
si udirono più le battute umo
ristiche, 0. il parlare continuo, 
ma tutti sentirono dentro di 
sé che bisognava tacere per
chè non sarebbe staio facile 
il proseguire. 11 rodere del 
chiodi e ogni tanto i gridi di 
attenzione rompevano l'ansa
re di questa lotta, modesta ma 
pur sempre lotta, con li peri
colo. Finalmente la vetta, e 
incomparabile il panorama 
sugli altri massicci chiazzati 
ancora di neve, e lontano, in. 
certo come sempre nelle neb
bie, il mare. 

Nel canalone che ci porta 
alla foce di Cardeto incon
triamo gli altri amici, lenti 
nel passo di salita, per 11 sen
tiero pietroso; l'incrocio, con 
scambio di mazzi candidi di 
giunchiglie, ha un valore che 
va oltre l'atto simbolico. O-
gnuno sente di aver fatto 
qualcosa di più del solito, 
qualcosa di diverso, di nuovo 
che rende felice; e si leggeva 
negli sguardi che sembravano 
scambiarsi le impressioni pro
vate, che il sudore, le gambe 
graffiate e qualsiasi sacrificio 
era ben ricompensato da queL 
la soddisfazione intima che è 
stranamente Inspìegabile, ma 
tuttavia -viva. Poi il distacco, 
gli ultimi gridi ripetentisi nei 
canaloni per poi rimbalzare 
al cielo, ed infine uno sguar
do indietro verso l'allontanar-
d del nostri compagni. Di 
nuovo soli, di nuovo spersl 
con la natura, come una pic
cola carovana nel deserto del 
mondo, dopo una sosta in una 
oasi di volti amici. Ecco un 
sentierino aereo tagliare dagli 
zucchi di Cardeto, poi, vicina, 
la selletta del rifugio Aron,te. 

- Da qui a Resceto è esclusi
vamente... iniziativa privata, 
io quanto tutti o quasi sono 
di casa e conoscono bene la 
zona. C'è chi prende la Vet-
tolina, panoramicamente la 
più bella, chi la Lizza di Fon. 
do nerchè più breve e chi in
fine la Direttissima che è tut
to uno scivolo quasi verticale, 
intanto le stelle sono piccoli 
frammenti di vetro su di un 
velluto opaco, e la luna, quasi 
personaggio da «Alice nel 
mondo-delle meraviglie 5, sul
la cresta del mónti che sem
brano sdraiarsi per il sonno 
notturno, si affaccia a render
ci ancor più irreali nella no
stra gioia semplice. 

Erre-Esse 

intraprendere l'ascensione che 
preferite. Noh c'è che l'imba 
razzo della ecelta. Un posto co< 
flocchi, vi dico. Hanno saputo 
scegliere bene gli amici di To
rino. E che gente trovate su: 
gente in gamba che vi lascia 
un caro ricordo. Sé vi garba 
mi permetto di parlarne. 

(Prego, proto, corsivo. Inizio 
tutto maiuscolo perchè si tratta 
di Genesio, Presidente). 

OENESIO: Chi non lo cono
sce? La flemma impersonifica-
ta. Si dice che un piomo un 
toro Infuriato che stava per 
assalirlo, t^edendolo cosi pa
cato e calmo, ritornò sul suoi 
passi deluso ripromettendosi df 
sporgere reclamo al Sindacato 
Tori per mancata fuco dell'as
salito. Genesio è inoltre co 
pace arrampicatore; la sua più 
nota impreso è la salita dello 
spigolo nord della Veranda del 
campeggio che per poco non 
gli costò la vita quando l'ulti 
mo appiglio (una tegola mal
ferma) gli stuggi di mano. E 
inoltre valido organizzatore, e 
Questo è l'unico vero apprezza^ 
mento. 

MAGGIANI Renato. Vie Pre. 
sldent stop ment oroanirzatiu 
stop uom in pamb e coi yiocc 
com ce ne son poc (Di tanto 
In tanto obbreuiomo per non 
rubare troppo spazio al nostro 
iirettore). 

PARISI: l'Ingegnere artista. 
Butta giù dei quadri Parisi' 
che vi vien fatto dì chiederui 
cosa aspetta ad abbandonare 
r ingegnerio. Roba buono vi 
dico, e se ve lo dico io, bosto. 
E' un matematico oreanizzato. 
Oroanizzatissimo e preciso al 
millesimo. Nel suo zaino tro
vate dallo spillo al martello 
automatico per piontore chiodi 
in parete, dal « ciuccio » per la 
sua graziosa bimbetta che (0 
seffUB ovunque, al trlnciopoll*. 
Dimenticoro; è specializzato in 
fotografìa e nel far saltare le 
valvole del campo con Mag-
giani Guido. 

MERLO SENIOR Falegnam 
megl di Son Giusepp. Fondo-
tor Camp. stop. E' stat vist un 
volt a batter le cottoletf per 
campeggiant sul seder dei cuoc 
Stop. Cred sia una boli. 

BERRÀ Direttore' del com 
peggio che, se fossi Ministro 
della Culinario, multerei per 
eccessivo zelo. Berrà .vi fa 
manjrlare meolio che al Grand 
Hotell, quondo non fa le pru
gne cotte. Prova di fatto la nu
merosa corrispondenza di rin
graziamento che riceve dai 
campeoffionti di tutta Italia. 

SALOMONE: Il neo occode 
mie che tutt conoscon per gran 
capacit di scalator uom fortu-
not onc perchè ho uno fidanzat 
come Ginett, grozios e beli se-
pretori del camp che rispett 
gli orar d'uffic alzandos a mez-
zogiorn passat Stop. 

PONSETTO ometto cammi
natore filomilanese che si de
dica all'olleramenfo dei piova
ni compespianti meneghini fa
cendoli camminare per intere 
settimane. 

ELEMENTI direttivi in ge
nere, fmpeccabil stop Oftim 
stop spectolizzat onc a scopar 
W. C. incredibil ma ver Stop. 

CRONACA MONDA^^A: La 
impeccobitissima Chicéò di Ro
ma ho sconvolto i cuori ma
scolini del campo col suo de-
coltè e per la destrezza con 
cui giocava a « Ciapo el tram 
balurda ». Chicca, ti imploro, 
scrivimi, mi si spacca il cuore 
Scusatemi, ma è l'unico mezzo 
per comunicare con lèi dato 
che ho perso il suo indirizzo. 
La frase indirizzata a Chicca 
è un plagio: l'ho ricavata da 
un giornale a fumetti. 

Notate e apprezzate per l'or
dine della loro tenda le sorelle 
Grossi, di Alilono che in men 
che non si dica, condotte dal 
volido Fousto De Marzi, noto 
barbetfo alpino milanese; toc
cavano la vetta deir.Anpuilla 
di Afezzopiorno, cosiddetto Au-
guille de Midi, e ivi lasciavano 
scorie ? immondizie o perenne 
ricordo. 

Che dire della coppia Ro-
doelH Resso, i yidonzofi por
tento? Provenienti da un. lungo 
soggiorno a Varazze, dopo- tr?. 
giorni di permanenza ol com-
po, decisero di stobilirvisi in 
eterno dòpo il motrimonio, ab
bandonando pli eleganti abiti 
e la vita mondana. 

Per chiudere, ricordiamo il 
professor Canali, l'asceta della 
montagna, che tnebbriovtdosi 
alla vista dello Brenva, saltel
lavo come un fanciullo lungo 
i pascoli cantarellando il «ri
sveglio di primavera», poscia 
decollava come una piuma e 
senza punto toccare terra vo
lava alto oltre le vette. 

Ceppare 

hanno raggiunto circa l'ottan
tina (ma tanti altri hanno 
dovuto rinunciare alla bella 
gita, per 11 numero forzata
mente limitato del posti). E-
rano presenti, oltre a Figari, 
il dott. Saglio, il doti G. Ber-
tarelll, l'ing. Casati Brioschl 
dei C.A.I. Milano e Mombelli 
del C.A.I. Cremona. In breve 
siamo nell'operoso centro e 
dopo le festose accoglienze 
della simpatica famiglia bu
stese, si riparte per la mèta, 
Intanto l'ing. Prandina,. ci fa 
dono di due belle guide illu 
strate, una alpinistica ed una 
sciistica, della zona in cui 
sorgono i due rifugi. 

Sui due veloci pulmann la 
strada corre via veloce, si sor
passano auto e camion di gi
tanti certie noi diretti alla 
montagna, tra i quali uno che 
ostenta sul tetto della cabina 
un enorme scarpone in legno 
e cartone dipinto: lo ringra 
ziamo in cuor nostro della 
pubblicità alla montagna e al 
lo... Scorponel 

In breve slamo alle sponde 
del lago Maggiore e abbando. 
nato questo, imbocchiamo la 
Val d'Ossola. A Domodossola 
breve sosta. 

Si riparte risalendo le stret
te valli attraversate ancora 
dal Toce: il paesaggio ora 
cambia, con le sue costruzio
ni caratteristiche, mentre il 
nereggiare imperante dei tetti 
è rotto qua e là da qualche 
importuna tegola rossa. Co
minciano le salite dure, i tor. 
nanti a curve strette per risa, 
lire forti disllvelli ed il colos
so che ci porta beccheggia ad 
ogni cambio di marcia. 

Nei discorsi che si intrec
ciano davanti e dietro a noi. 
cogliamo a volo una frase del 
Presidente Generale: < La 
montagna bisogna guadagnar
sela >: oggi — pensiamo — chi 
se la guadagna è il nostro au
tista che con un torpedone 
lungoj, dieci metri, ha com
piuto una ascensione di sesto 
grado! 

* 
Stiamo quasi per arrivare a 

RIale il punto in -Jui i due 
torpedoni si separeranno per 
•'irìgersl ognuno verso il prò 
prlo rifugio. E come ultima 
bellezza della valle, ci si pre
senta la cascata del Toce: ma 

nostri cccni, cne si tiuuu 
preparati alla bella visioiif. 
oggi non scorgono ^ che un 
sottile flocco bianco di acque 
che quasi si sperde nell'alta ,-
za del salto: a monte, infatti, 
c'è la diga di Morasco che 
trattiene le acque. Anche qui 
l'uomo si è impadronito della 
natura e la governa a suo 
talento... 

Da RIale, In un ultimo bal
zo, giungiamo con 11 pullmann 
al rifugio Maria Luisa fcome 
vi suona il binom'i . rifuglo-
pulmann »? A noi ricorda co
me è descritto, di solito, l'ac
cesso a un rifugio dal piano: 
< Prima in treno fino a] paese 
tale, poi per carrozzabile fino 
al villaggio tal'altro, ed infi
ne per comoda mulattiera, in 
ore tot, al rifugio....). 

al di sopra delle nubi, che 
nascondono turta f umanità ed 
i suoi peccati, quasi a proteg. 
gere queste cime immacolate 
che più di ogni altra cpsa so
no a contatto di Dio e del
l'infinito... Per salire al mon
te bisogna avere la mano pu
ra per impugnare ben salda
mente la piccozza; ed il cuo
re puro, bisogna avere. Veni, 
te tutti al monte: vedrete Dio, 
vedrete il suo splendore! >, . 

CI incamminiamo quindi, 
cjpeggiati da Achille Bach^r. 
custode del rifugio e noto 
campione di sci, dal Sindaco 
Rossini — che farà di tutto 
per essere sempre in testa ai 
concittadini, malgrado le sue 
n.alagevoli scarpette dì città 
— col Presidente Figari, l'ing. 
Prandina, il vice Presidente 
Bianchi e gli altri, per il nuo. 
vo sentiero: dovremo incon. 
trarci alla bocchetta di Brun-
nl con gli altri provenienti 
dal .Città di Busto.. 

Per strada qualcuno ha vi
sto anche dei camosci... Arri
vati alla mèta, mentre atten
diamo 1 compagni che ci han
no lasci.nto la sera prima a 
Riale, godiamo il vasto pano
rama che ci si presenta: buo. 
na parte dell'Oberland è, più 
vicine, le cime del Blinden-
horn, il massiccio eonllghlae. 
cialo omonimo del Grles, il 
Faulhorn, il Banhorn... 

Poco dopo ha luogo l'inau
gurazione ufficiale del sen
tiero Ettore Castiglioni, quan. 
do cioè le due comitive si 
trovano riunite alla bocchetta 
di Brunni, alle 12 di domeni
ca 31. Quelli provenienti dal 
. Città di Busto > sono aecom-
pognatl dal col. Boffa, Mom
belli Padre Innocenzo di Bu
sto Àrsizlo — che ha celebra, 
to la Messa lassù —, l'ing. 
Augusto BrazzelU ed Enrico 
Surano di Busto. Strette di 
mano, scambio di impressioni 
sulla gita, fotografie e così 
tutti riuniti si ritorna al < Ma 
ria Luisa.. (Partendo dal ri
fugio Città di Busto, 11 sen
tiero passa sotto 11 Jarnslend. 
horn, va parallelo al ghiac
ciaio del Grles, vicino al con
fine svizzero; costeggia U co
stone sotto il Grieshorn e 
raggiunge per costoni e per 
piani ondulati, il rifugio Ma
ria Luisa. I! .sentiero è trac
ciato con due segni rossi pa
ralleli ; t -nnpo Impiegato 4 ore). 

Dopo la colazione, ci si sof
ferma ancora fuori del rifu» 
glo per godere il panorama. 
Qualcuno intanto scende a 
RIale a piedi, mentre il gros
so segue in torpedone. 

Le < nozze d'argento > del 
C.A.I. bustese con la Monta
gna non potevano essere ce
lebrate in modo più degno. 
Una cosa ancora resta da dire 
del C.A.I. Busto: un modello 
di costante attività e di pas
sione da Imitare. Con l'augu
rio ad esso di continuare sem
pre sul sentiero sinora seguito. 

Armando Pasini 

Prima di cena, veniamo a 
sapere per telefono che l'al
tro torpedone, per un guasto 
al motore, ha dovuto fermarsi 
per strada ed 1 nostri amici 
giungeranno al rifugio non 
prima della mezzanotte: il 
giorno appresso, però, ci rac
conteranno che in compenso 
hanno fatto una magnifica 
passeggiata sotto la luna... 

Ci accoglie il < Maria Lui
sa >, vanto della Sezione: da 
una semplice baracca per gli 
operai della Edison — che qui 
nelle vicinanze hanno < lavo
rato > la montagna con im
mense tubature per condurre 
l'-ecqua alle centrali sotto
stanti — ring. PradJna ne ha 
fatto una costruzione civet
tuola, confortevolissima, co
stituita da un corpo centrale 
e da due ali, con 14 camere 
e tre letti, tutte rivestile di 
populit. 

Dopo l'agape i discorsi si 
susseguono, commoventi ed 
applauditi: incomincia il Pre
sidente della Sezione del 
C.A.I. di Busto col. Oggioni 
che ringrazia il Presidente 
Figari ed il Sindaco di Busto, 
Rossini, per il loro intervento. 
Risponde Figari, che porta il 
saluto e l'augurio della Sede 
Centrale. 

Quindi mons. Galimberti, 
parroco di Busto, tiene una 
breve allocuzione, che è un 
inno all'amore e alla carità. 

I bustesl chiedono che parli 
anche il loro primo cittadino, 
ed il dott. Rossini ringrazia: 
< Sono lieto di trovarmi in 
cosi bella compagnia a fe
steggiare il venticinquesimo 
della nostra Sezione. Lieto 
perchè anche qui, in un'isti
tuzione bustese, vedo la pro
va per la quale tutti i lavo
ratori di Busto sono riuniti, 
tutti i bustesi si sentono apo. 
steli del lavoro, ed è per 
questo lavoro che tutti li co
noscono in ogni parte de? 
mondo.. E' presente un ve
terano del lavoro bustese, i) 
comm. Edoardo Gabardi. ca
valiere del Lavoro che mal
grado 1 suoi 76 anni ha voluto 
partecipare alla manifestazlo. 
ne, e commosso prende a sua 
volta la parola per ringrazia, 
re, per incitare i giovani, e-
sempio veramente da seguire. 

Poi, giovani e anziani into
nano i canti della montagna: 
qualcuno suona un disco ed 
altri giuocano a carte: in un 
angolo vediamo il Sindaco 
impegnarsi in un'accanita e... 
democratica partita a scopa 
con € Luigi., l'autista sesto
gradista. 

L'indomani mattina, mons. 
Galii'berti celebra .'a Messa 
nella sala di soggiorno, ad-
iobb?.ta per l'occasione; da
vanti, lontano, oltre l'altare, 
si distende nel rosa del sole 
nascente il gruppo del Ban
horn e più sotto il ghiacciaio 
del Ban. Monsignore, nella 
predica, vi accenna: « Siamo 

La \\m va 
con serietà 

Il 13 agosto, alle ore 4.30 
circa del mattino, due cordate 
composte l'una dalla guida Al
bino Pinard di Courmayeur e 
da uno studente in chimica di 
Pavia e l'altra da R. G. e M. 
G. della S.U.C.A.I. Milano, pro
cedendo sul ghiacciaio di Pian-
pincieux diretti dal Rifugio 
delle Jorasses alla cima omo
nima, udivano grida di aiuto 
provenienti da una larga cre
pacela poco distante. Portatisi 
rapidamente sul posto l quat
tro riuscivano, dopo faticoso 
lavoro, ad estrarre da una pro
fondità di almeno quindici mer 
tri tre alpinisti torinesi ivi sci
volati la sera precedente. 

Soccorsi alla meglio, i mal-
capitali venivano legati nella 
cordate degli intervenuti e suc
cessivamente condotti in ca
panna. Di qui, la sera stessa 
essi potevano far ritorno in 
valle. 

Se vogliamo fare il bilancio 
dell'avventura occorsa al tre 
infortunati, dobbiamo solamen» 
te menzionare qualche contu
sione, molti sgraffi ed una not-« 
te ' al gelo. Cose queste del 
tutto trascurabili di fronte alle 
conseguenze che un episodio 
simile avrebbe potuto avere. 
Ma ad ammonimento di quanti 
si recano in montagna senza la 
necessaria serietà, dobbiamo 
aggiungere alcune circostanro 
emerse In seguito alle doman
de che la guida Pinard rivolse 
agli alpinisti cosi opportuna
mente incontrati. Anzitutto la 
cordata, alcuni istanti prima 
di partire, si era portata sulla 
linea di massimo pendio del 
ghiacciaio in luogo di proce
dere lungo un evidentissimo 
declivio che evitava detto pen
dio, facilitando cosi la mar
cia: né venne giustificata la 
la scelta di questo itinerario 
palesemente scorretto. Inoltre 
venne dichiarato dal tre che. 
al momento del « volo », essi 
si trovavano a circa tre metri 
di corda'l'uno dall'altro- e, co
me se ciò non bastasse, che 
essi procedevano contempora
neamente. Infine fu confessato 
piuttosto ingenuamente, che 11 
posto di ultimo (posto cioè di 
maggiore responsabilità) era 
stato riservato a quello del tre 
che presentava più gravi sin
tomi di stanchezza in quai^to 
(sic), essendo stanco, era bene 
non lasciargli altro da fare che 
le manovre di sicurezza. Inu
tile ogni commento. 

Rallegriamoci piuttosto che 
una fortunata combinazione 
abbia condotto qualcuno sul 
posto dell'incidente, onde Im
pedire una sicura e lenta tra
gedia e speriamo nello stesso 
tempo che la vicenda qui rias
sunta sia stata dura e utile le
zione anzitutto per coloro che 
la vissero, ed inoltre per tutti 
quelli che si rivolgono alla 
montagna privi deU'indlspen* 
sablle preparazionfi 
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re ad un turno, ho scoperto 
il posto ideale per chi, dopo 
una intensa attività lavorati
va, sente il bisogno di disten
dere i nervi. 

La cura incomincia a Chiù
sa allorché, scendendo dal 
convoglio diretto al Brennero, 
ti vedi di fronte, già pronto ad 
accoglierti, il trenino della Val 
Gardena. Formano un com
plesso cosi buffo, qu-2lla mi
nuscola vaporiera, quelle tre 
carrozze giocattolo e quel ridi
colo bagagliaio, che ti senti to
sto di buon umore. Pensando 
al saccone che hai sulle spalle 
non puoi proprio fare a meno 
di dare una scrollata alla vet
tura prescelta per... consta-
tai-ne la stabilità. Ma visto 
che non la smuovi ci monti 
sopra con allegria e c'è subi
to il montanaro del luogo che 
ti illumina. 

La linea è stata costruita 
durante l'altra guerra dai 
prigionieri russi sotto 11 pun
golo dei tedeschi. Nel 1940 il 
destino, della ferrovia più al
ta d'Europa era segnato: il 
giorno tale sarebbe sparita ed 
al suo posto le FF. SS. avrebT 
bere fatto funzionare degli 
autobus in partenza da Ponte 
Gardena. Ma il giorno prece
dente a quello decretato un 
fonogramma,, provocato, sem
bra, da un ministro che posse
deva una villa a Ortisei, an
ziché la ferrovia ha fatto spa
rire gli... autobus già pronti. 

Dovremmo essere grati a 
quel ministro poiché il trenino 
Chiusa-Plan è troppo caratte
ristico per essere distrutto. Ed 
è salutare per chi sale dal 
mondo dell'orgasmo e della 
fretta maledetta. Di rumore 
ne fa molto mentre arranca 
lungo la salita, eppure né il 
forte ansimare della locomo
tiva né il cigolare spaventoso 
delle ruote ti danno fastidio. 
Comprendi che la sua lentez
za è perché non ti sfuggano 

IELLE SEZIOIL DEL 

Biancheggiar di tende nel suggestivo scenario 

che non badando a spese han
no infisso nella parete pioli 
in ferro, scalette e corde me
talliche, giungendo perfino a 
scavare dei gradini nella roc . 
eia. Una salita divertente 
quindi, ma adatta per famiglie 
numerose. Chissà cosa verreb
be a costare oggi un slmile 
impiantol 

» 
E tutti con un'aria di milio

nari. Al campo è stata bandita 
la circolazione del denaro. I 
pasti si pagano con buoni, gli 
extra con assegni. Anche per 
consumare un calte od un 
quintino di vino si estrae pen
na o matita e si scrive alla 
guisa di chi ha dei fondi in 
banca e non si sporcano le 
mani con la vii cartaccia. 

Tipi Interessanti non ne 
mancano nel villaggio di tela. 
Il rag. Luigi Misto, pizzo alla 
Don Rodrigo, volto mefistofe-

II momento più atteso: la mensa 

certi particolari dello scenario 
riposante in cui si muove: va
si di gerani alle finestre, cam
panili strani, volti di bimbi e 
di ragazzetti tremendamente 
incapaci di sorridere. 

Capisci che le sue lunghe 
soste nelle stazioni sono per 
permetterti di udire il suono 
di campane lontane. 

E quando in certi brevi 
t rat t i prende l'aire di un ve
ro treno ti afferra un vago 
senso di terrore poiché esso 
non è nato per la velocità. E' 
nato perché i cani lo possano 
rincorrere abbaiando, perchè 
un ciclista acrobata sia in gra
do di attaccarsi ad una sua 
maniglia, perchè tu ti possa 
sedere tranquillamente sul 
predellino chiedendoti chi 
prenderà sul serio i numerosi 
cartelli lungo la linea con una 
testa di . morto e' la scritta 
« attenti al treno » in italiano 
ed In tedesco. 

E' poi un trenino burlone 
che ti diverte un mondo. Nel
le gallerie quasi ti fa soffo
care dal fumo e tu sorridi. A 
S. Pietro ed a Ortisei si fer
ma a fare delle grandi bevu
te di acqua ed a buttare la 
carbonella e tu scendi a go
derti lo spettacolo. Qualche 
volta sembra che non ce la 
faccia più, ma poi vomita fu 
mo nero e vapori bianchi e 
si prende gioco del tuo timo-

lieo, è 11 campeggiante più o-
rlginale. Già capitano dell'Ao
sta, decorato di medaglia di 
argento nella guerra 1915-18, 
ha contrassegnato la sua ten
da con la scritta a lettere cu
bitali: «Canta che ti passa». 
E' il decano dell'attendamen
to del C.A.I. poiché ha par te
cipato a tutte le 22 edizioni 
del medesimo. Averlo compa
gno di cordata è uno. spasso 
continuo, ma noriostante la sua 
età, arrampica come un gio
vanotto. Rimarrà memorabi
le il salto da lui effettua
to nella discesa dal Piccolo 
Cir, seguito da un abbraccio 
alla guida Antonio. 

Un'altra macchietta del 
Campo è Cesare Coppa, il 
« factotum » del C.A.I. Milano. 
Ha piantato le tende e le 
spianterà. Le sue barzellette 
sono irresistibili. L'avv. Bart-
dini di Milano, gran barba, 
già capitano del « Vestone », 
è uno dei più attivi. Il giorno 
dopo il suo arrivo già chiede
va i viveri al sacco per se e 
la figlia Anna Maria e se ne 
andava a scarpinare sul Sella. 

Ma il più fanatico arrampi
catore è indubbiamente il 
prof. Antonio Belli, insegnan
te di filologia all'Università 
Cattolica di Milano. Non 6i 
concede un minuto di riposo e 
quando non è sulle, pareti con 
Musner, ha la testa china su l 

Nel sei turni che si sono 
succeduti prima del mio ar
rivo, la popolazione del pic
colo, ma completo e grazioso 
villaggio, "annidato fra gli a-
beti sotto, lo sguardo protet
tivo del Sassolungo e del 
Gruppo di Sella, è stata quan
to mai varia. Alpinisti di tu t . 
ta Italia hanno chiesto ad An
gelo Cavallotti, Giuseppe Ma-
pelli e Giosuè Gianni, che si 
sono alternati nella carica di 
sindaco, la cittadinanza tem
poranea per sette giorni. Ma 
poiché all'albergo si mangia 
bene, vorrei dire da papi, e si 
spende pochissimo, dati I tem
pi che corrono, parecchi han
no chiesto ed ottenuto di pro
rogare 11 soggiorno. • 

Naturalmente 1 milanesi 
hanno fornito 11 maggior con
tingente di cittadini-tendaioli 
che in numero di 100 e più pe r 
turno hanno qui vissuto in pa
ce e tranquillità. Consultando 
i registri dello stato civile ho 
rilevato la presenza dei noti 
accademici Pompeo Marimon-
ti, Dauro Contini e Paolo A-
modeo, dell'ing. Aldo Giam-
bartolomei, dell'avv. Luigi 
Occhipinti e signora, dell'ing. 
Lorenzo Greppi, del dott. Ric
cardo Fumagalli, dell'ing. Vir
gilio Cittadini, dei coniugi 
Cannarella, dell'avv. Alfredo 
Cutrera, di Gaspare Pasini, 
del valente benché giovanis
simo rocciatore Piero Contini, 
di Giuseppe De Tisi, di Leo
poldo Borri, rimasto filosofi
camente 14 ore sulla « via fer
rata », di Mario Colombi e di 
una folta schiera di alpiniste 
fra le quali hanno brillato per 
bellezza e abilità Emi Molgo-
ra, Vittoria Boschetti e Luisa 
Spreafico e per attaccamento 
al campeggio Giovanna Be-
nassi e Rina Gallini. 

Da Cesare ho saputo che al
l'attendamento c'è stato an
che per alcuni giorni 11 no
stro Presidente generale Bar
tolomeo Figari. 

Fulvio Campiotti 

re. Se sente che là mano del la « Guida delle Dolomiti ». 
macchinista non è quella del Forse anche di notte si ar-
solito esperto si pianta in mez 
zo ai binari e tu ridi beato. 
Quando poi raggiunge la stra
da che sale da Ponte Garde
na diventa addirittura un 
bambino e si sollazza ad at
traversarla ad ogni momento 
e gioca a rimpiattino con le 
case e gli alberghi di Ortisei, 
di S. Cristina, di Selva si 
che poco t'importa di giunge
re a Pian con un'ora di 
ritardo. 

Ormai sei in un tale stato di 
grazia che raccogli le lamen
tele dei ferrovieri della Val 
Gardena solo perchè hai lo
ro promesso di far sapere a 
mezzo dello « Scarpone » che 
essi guadagnano in media dal
le 13 alle 14 mila lire al mese 
soltanto. (Con tutto- ciò il ca
postazione di Pian non disde
gna di ripulire le carrozze con 
la scopa e di caricare i colli 
sul bagagliaio!). 

Tutti tremendi gli alpinisti 
che partecipano al VII turno. 
Quando in nove su trenta si 
sono presentati alla- prima gi
ta sociale, nessuno ha voluto 
raggiungere la vetta del Boè 
(Gruppo di Sella) per la via 
normale; ma tutti si sono di
chiarati decisi a percorrere la 
cosidetta « via ferrata », com
presa la graziosa milanesina 
Lidia Grandi, arrampicatrice 
senza paura nonché vero ca-
moscietto degno di far parte 
della compagnia dei « mai 
Btracc ». 

Rimasta senza clienti anche 
la vecchia guida Agostino De-
metz, nonostante i suoi 65 an
ni, ha dovuto, forse a malin
cuore, mutare itinerario e se
guire la giovane e valente 
guida Antonio Musner. Divisi 
In tre cordate, di cui una gui
data dal sottoscritto, la comi
tiva ha superato in modo bril
lante il salto di roccia assai 

• poco Indicato per chi soffre 
le vertìgini, inviando un rin
graziamento tacito a coloro 

Al turno di Ferragosto era 
presente un compatto gruppo 
di soci del C.A.I. Roma, capeg
giati da tutto lo stato maggio 
re di quella Sezione: dal com 
mendator Mario Ferreri, al-
l'avv. Mezzatesta, a Gentili, 
ecc. Quando si muovono, i ro
mani, sono sempre In blocco 
questa volta erano 35. Molti
plicate per questo numero la 
naturale vivacità di ciascuno 
di essi e avrete un'idea di ciò 
che ha significato per l'Atten
damento la loro presenza.. 
La sera dell'arrivo, scambio 
di torte e di bottiglie fra le 

za. L'esemplo veniva dall'alto 
(vedi Mezzatesta e Ferreri, e 
perfino qualche ragazza) e 
quasi tutti i giorni era una 
«uscita» in massa. Un incl-
d(:nte banale capitato a Mez
zatesta proprio in uno dei 
primi giorni durante un 'e 
scursione alle Torri del Sella 
(la distorsione di una caviglia) 
lo ha obbligato all'immobilità, 
e, con vivo rammarico ha do
vuto accontentarsi di veder 
partire gli altri. • 

La visita deii'on. De Gasperi 
Duran te 11 tu rno di Fe r r a 

gosto è capitato a l l 'At tenda
men to di Val Pudra , quasi 
all ' improvviso — la sua ve
nuta era stata preavvisata 
soltanto due ore pr ima — il 
Pres idente del Consiglio, on. 
Alcide De Gasperi . Visita 
assolutamente pr ivata : egli 
era accompagnato dal fra
tello e lo seguiva un solo 
agente. E' stato accolto dalla 
cordialità e dall ' interesse di 
tut t i i campeggianti ed ac
compagnato nella visita alle 
tende e ai servizi dal Diret
tore di turno, Dauro Contini 
e dai suoi aiutanti . 

Come è noto, l'on. De Ga
speri, trentino, è un buon a l 
pinista e in quel periodo 
stava trascorrendo una breve 
vacanza fra le sue montagne; 
non ha voluto perdere l'oc
casione per vedere da vicino 
un At tendamento di cara t te 
re nazionale, che in quel 
m o m e n t o ' segnava 11 max i 
m u m di frequenza. Ha osser
vato con sommo interesse 
tutto, ha sopportato con be
nevolenza la na tu ra le cur io
sità dei presenti che gli si 
affollavano' d ' intorno; è - s t a 
to anche commosso dell'ac
coglienza cordiale e delle 
gentilezze usategli e alla fine 
non ha potuto a meno di 
r iassumere le sue impressio
ni, molto lusinghiere per la 
organizzazione. Ha dichiarato 
che cercherà di appoggiare al 
massimo l'opera del C. A. I., 
« che reputo benemerito dal 
punto di vista della r ipresa 
nazioitale » e ha promesso il 
suo interessamento per fare 
avere il prossimo anno le r i 
duzioni . ferroviarie agli 1-
scritti ai Campeggi naziona
li. Gli ricordiamo che gli al
pinisti contano sulla sua pa 
rola... 

Non sono mancati i caccia-

I. i Fi 1 teiii 
via Amedei 8 (inpesso Via Cornaggia 2) 

Il 28? Accantonamento sociale,^ 
svoltosi a Cervinia ed iniziatosi 
Il 13 luglio, ha avuto termine 
il 31 agosto, dopo .sette turni di 
una settimana ciascuno. L'otti
mo successo ottenuto è com
provato dai seguenti dati: 155 
partecipanti per complessive 
1085 giornate di presenza. Al-
pinlsti di ogni parte d'Italia, 
fra 1 quali parecchi non nuovi 
al nostri Accantonamenti hanno 
vissuto COI nostri soci In alle
gro cameratismo parecchie In
dimenticabili giornate. 

U tempo non è • stato troppo 
favorevole; tuttavia sono state 
effettuate, parecchie ascensioni 
collettive ed individuali, fra 
cui: Cervino. Cresta di Furggen, 
Becca di Clan per la Cresta Rey, 
Becca di Guin., Castore, Brei-
thorn. Piccolo Cervino, Sigari di 
Bobba, ecc. 

Organizzazione perfetta e ot
timo 11 trattamento all'Albergo 
Jumeaux, merito precipuo del 
Sig. Maquignaz. cui va 11 no
stro più sentito ringraziamento. 

Lieti eventi. — La casa del 
presidente del nostro Sci Club, 
Italo Taffa, è stata allietata dal
la nascita di wna bella bambl-
n, cui è stato: imposto il nome 
di Daniela Luisa. Alla neonata 
I nostri più fervidi auguri e con. 
gratulazionl ai fortunati geni
tori. 

Il 4 settembre Franco Prover
bio si è unito In matrimonio con 
la signorina Tina Clerici. Au-
guril 

Gite. — Domenica 28 corrente 
« Vendemmiata » in località . da 
destinarsi. Informazioni e iscri
zioni in Sede. Intervenite nume
rosi! 

Giunti al termine della stagio
ne estiva, il « Fior di Roccia » 
sente il dovere di ringraziare 
quanti hanno contribuito alta 
organizzazione dcU'i4ccantono-
mento, delle gite e della Scuola 
di Roccia: in modo particolare 
i soci Nino Oppio e Libero Be-
refta che pirestarono la loro ap-
l^assionata opera quali Istruttori 
del Corso di arr-ampicaniento. 

- :$!; .^tSi^SW^^JW^Jf*™^*",;', ' 

rampica sui paletti della ten 
da. • 

Alpinisti alla loro maniera 
sono i milanesi Giuseppe Ri
ghetti, Carlo Butti e Luigi 
Cami. Anziché le salite alle 
vette prediligono le discese in 
valle ed invece della « via fer
rata » battono di preferenza la 
« via dei quintini ». 

Una ragazza straordinaria è 
la segretaria dell'attendamento, 
Benita. Sempre vispa ed alle
gra è l'anima del carhpo. Can-
ta come un uccellino tutto' 11 
giorno, alla sera suona una 
fisarmonica più grossa di lei 
e dopo cena non fa che gri
dare: Signori, favorite al bar 
a bere il grappino! 

Le ore più belle del cam
peggio .sono quelle della tarda 
sera allorché 1 campeggianti, 
dopo aver cenato abbondante
mente, si riuniscono in circolo 
attorno ad un grande falò e 
cantano in coro sotto lo sguar
do bonario della luna e quel
lo indifferente delle stelle. 

» 
Al cimiterino di Selva ho 

sostato con Lidia per qualche 
tempo dinnanzi ad una tomba 
di una semplicità estrema, 
contrastante con le altre che 
la circondano. Su un blocco 
di marmo un nome ed una 
data: «Emilio Comici - 19-10 
1940». 

Quanti ne potrebbero t rar 
re insegnamento! 

• . * 

L'unico inconveniente che si 
verifica al campo è dato dal 
sole che in questi giorni vi 
arriva solo alle 9.30. Ma poi
ché per Milano ed i milanesi 
non esistono difficoltà, per 
l'anno prossimo, dato che l'at
tendamento si farà ancora qui, 
i dirigenti del C.A.I. hanno 
già in programma di 'sposta
re il Gruppo del Sella in mo
do che le sue creste non ab
biano più ad ostacolare t rag
gi mattutini. 

Trarersatà delle 13 cime 
(Gruppo Ortles • CeTedale) 
2 agosto: Dà S. Caterina Val-

furva (m. 1737) partenza ore 
17,15 per il Pian delle Marmotte 
al Rl£. Bernasconi (m. 3133) in 
ore 2,15. Pernottamento al me
desimo. 

3 agosto: Ore 5,25, inizio del
la traversata con partenza dal 
Rif. Bernasconi (m. 3133) per la 
vedretta del Tresero, Indi per 

Cresta in vetta al Pizzo Trese
ro (m. 3606); discesa e salita 
per cresta in vetta alla Pédran-
zini (m. 3596), sempre In cresta 
alternata di roccia e ghiaccio 
in- vetta ;al_Dosegù (m. 3555). 
Discesa con traversata della Ve
dretta del Dosegù per . cresta 
rocciosa in . vetta al S. Matteo 
(m. 3684), susseguentemente in 
vetta alle Giumelle ( m. ' ?596 ) ; 
discesa sempre con passaggi al
ternati di roccia e ghiaccio al 
Colle degli Orsi, salita in. vetta 
alla Cadinl„(fn. 3524) pej- roccia 
friabile., In. roccia molto friabile 
proseguendo , nella traversata di 
cresta in cresta, con qualche me
tro di passaggio abbastanza dif
ficile su roccia flìnàlmente soli
da In vetta- alla Rocca S. Ca
terina e quindi alle Punte Pelo 
(m. 3549), proseguendo in vet
ta al Taviella (m. 3615); discesa 
dal Taviella su roccia .friabilis
sima Intercalata da tratti di 
ghiaccio vivo al Passo del Vioz 
(m. 3300) per un crestone di 
roccia in vetta al Vloz (m. 3644)1 
Discesa alla Capanna Mantova 
(m. 3535) arrivandovi alle ore 
17.30. (Tempo impiegato per la 
traversata delle prime 9 cime 
ore 12.05). Pernottamento alla 
Capanna Trentina. 

, 4 agosto: Ore 6,30 partenza 
dalla Cap. Mantova (m.' 3535) di 
nuovo in vetta a l Vloz'(m; 3644) 
con discesa e salita su ghiacciaio 
in. vetta -al Palon De la Mare 
(m. 3704), per creste rocciose in 
vetta alle Cime Rosole (m. 3531), 
sempre per ghiacciaio In vetta 
al Cevedale (m. 3764) discesa,al 
Rif. Casati del CAI Milano (m. 
3269) giungendovi alle 10.30. -
(Tempo totale Impiegato dal 
Rif. Bernasconi, al Rif. Casati 
toccando le 13 Cime ore 16.0S 
tempo bello): Dopo una sosta al
quanto movimentata, causa la 
cattiva accoglienza e per niente 
alpin'stica, riservataci dal custo-
de e personale del rifugio Ca
sati, rientro a S. Caterina Val-
furva nel pomeriggio. 
Giuseppe Broggi, Oreste Tambo. 

Tini, Orlando Luraschl, Aldo 
Cattaneo. 

Il 9 luglio scorso, a causa di 
improvviso malore, è deceduto 
nel lago di Ghirla (Val Canna) 
il geom. Mario Bartoll, di an
ni 23. 

Socio da alcuni, anni • delta. no. 
stra Sezione, l'ottimo « Marioli. 
no » aveva saputo presto farsi 
apprezzare in molteplici escur
sioni, per «olontd e passione. La 
sua immatura scomparsala vi
vamente addolorato quanti lo eb
bero amico e compagno. 

Alla madre sua. già duramente 
provata da precedenti sventure, 
la Sezione porge vive sincere 
condoglianze. 

Una citila — Il cordiale ben
venuto a Paola, graziosa e fio-
rida bimba primogenita, della 
socia vitalizia Rosetta Saccona-
ghl Furigo. 

U.aE.T. - Torino 

.::; MESTRE,,;. 
L'atUvltà di ferragosto: - La 

Sezione: non ha organizzato' ̂ ^te 
sociali, spronando invece • 1 soci 
a gite individuali o di piccole 
comitive.. I-. risultati si sono di
mostrati ottimi: oltre un centi
naio di soci s'è sparso per i 
vari Rifùgi ed ovunque si è'no
tato la presenza di-qualche me-
strino. , . ' - ! ' . 

Segnaliamo alcune delle escur
sioni più interessanti.-Zamatto 
Bnrico, e Paola, padre-e figlia, 
si sono spinti sul Gruppo' del 
Rosa e nel giorni 15-17 agosto, 
accompagnati da una guida, han
no- compiuto li seguente itine
rario: da Gressoney la Trinitè 
al Rifugio Gabiet (2.600 m.), co
steggiato il laghetto omonimo, 
raggiunto la Capanna. Gnifetti 
(3.600 m.) sotto la tormenta du
rata due ore. Cima Gnif etti 
(4.559 m.). Capanna Margherita. 
Ghiacciaio del Lys (traversata) 
e ritorno a La Trinitè. 

Nei giorni 15-17 ; agosto una 
comitiva di 20 soci guidati dal 
Consigliere Tita Zampieri, par
titi da Fiera di Primiero hanno 
svolto l'itinerario: Rif. - Treviso-
Passo Canall-Forcella dell'Orsa, 
Cima Fradusta-traversata del 
ghiaccialo del Fradusta {m. 2937) 
Forcella jJ'radldali-Rifuflo Pra-' 
dldall-Passo di Bai-Col del Bec-
chi-S. Martino di Castrozza-Fle-
ra di Primiero. -, 

Nove componenti la stessa co
mitiva nel giorni 17-19 hanno ef
fettuato la seguente escursione: 
Fiera di Primlero-Passo di Co-
stalunga-Croda di Vaèl (m. 2283) 
Passo Cigolade, Passo 'Coronelle 
(2628 m.), Rif. Fronza. (m. 2325). 
Passo Santner, Rif. Alberto I 
(m. 2570), Rif. Vajolet (m. 2255), 
Passo ' Scagiiaret, Rif. Bergamo 
(m. 2200), Passo Molignon, Rif. 
Albergo Alpi di Slusl (m. 2142), 
Cima della Donna, Rif. Anter-
mo}a. (m. 2495), costeggiato la
ghetto omonimo, discesa a Mai-
zin e proseguito a piedi fino a 
Moena (11 km.). 

Quattro soci, guidati dal Con
sigliere Bruno Camera hanno 
svolto II seguente -percorso 11 16 
agosto: Rif..Locateli! (ro. 2500), 
Rif. Comici, Forcella Giralba, 
strada degli Alpini'fino al Pas
so della Sentinella, discesa a Se
sto in Val Pusteria. Trovato il 
sentiero in ottime condizioni e 
sempre alpinisticamente interes. 
sante. , 

Nei glomi 30-31 agosto la Se
zione ha organizzato la gita an
nuale sulla Marmolada (m. 3342). 
Una comitiva di 40 elementi sot
to la direzione del Segretario 
Enrico Ceccàto il 30 agosto ha 
raggiunto il Rif. Contrln; una 
parte, 20 elementi divisi in 
quattro cordate, è partita alle 5 
del 1 dal Rifugio, ha-raggiunto 
la Punta Penia ed effettuato la 
traversata del ghiacciaio e di
scesa al Fedala. Qualche diffi
coltà è stata incontrata nella 
discesa delle < Rocciette > ghiac
ciate dalla recente pioggia e nel
la salita della scala ferrata,'man
cante di diversi gradini. Gli al
tri soci hanno effettuato un'e
scursione per Pian Fedaia-Vial 
del Pan . ?asso Pordól - Rifu
gio Boè e ritorno. Le due co
mitive si sono riunite a Malga 
Ciapela.. Nello stesso : giorno 1 
soci Ceccon e Marton hanno sca
lato la parete Sud della Mar
molada, impiegando ore 5.30'. 

Si comincia a cammina re . 

tavolate deL romani e del mi
lanesi, che ha avuto per effet
to di stabilire un affiatamento 
elettrizzante. 

Ma non crediate per questo, 
che « ben più faccenda le bot
tiglie vi dan... ». La grande 
maggioranza ha dimostrato u-
n i spiccata passione arrampi-
catoriafifS molte sono state le 
ascensioni collettive e indivi
duali di una certa importan-

tori e specialmente le caccia-
trici di autografi: egli ha ade
rito alle richieste con buona 
volontà, non senza aver 
spherzosamente osservato che 
bisognava l imitare quest 'u
sanza « al tr imenti la mia fir
ma si svaluta come là lira...» 
Un po ' compromettente , . per 
un capo di Governo, non vi 
pare? 
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Accantonamento sciisticp 
in Svizzera 

Sono in corso trattative jra 
la S. U. C. A. 1. di Milano e la 
A. S. V. dì Zurigo per uno 
scambio di studenti italiani e 
svizzeri durante la prossima 
stagione sciistJfca. Coloro o cui 
può interessare tale iniziativa 
seno invitati a passare in Se
greteria S. U. C. A. I: ogni ve
nerdì sera; non oltre il 10 ot
tobre p. V. 

Incresciosi fatti 
a Ca*San Marco 

Il noto e sempre giovane 
fondista Giuseppe Massari ci 
scrive segnalandoci incresciosi 
fatti avvenuti la sera del 15 
agosto a Ca' San Marco. 

«Proveniente da Blandino 
dice il Massari — avevo preso 
alloggio con mia moglie al ri
fugio Ca' San Marco, ih alta 
Val Brembana. Mi ero già co 
ricalo in cuccetta, quando uno 
schiamazzo indiavolato mi in 
dusse ad alzarmi per vedere 
di che si trattava. Una decina 
di mandriani, armati di nodosi 
bastoni, avevano Invaso 11 ri

fugio e, noncuranti delle rimo 
stranze dei pochi gitanti che 
.SI trovavano nel rifugio, ten
tavano di violentare alcune 
donne. Al fuggi-fuggi generale 
seguì un temporaneo'Periodo 
di requie che, ahimè, fu trop
po breve perchè . gli - avvinaz
zati, e non erano tutti tali, 
ritornarono a insidiare,la t ran
quillità .dei gitanti 

Alcune signorine presenti fe
cero in tempo a trovare rico
vero nella stanza della gerente 
e vi si barricarono per tutta 
la notte, mentre altre, difese 
dai pochi uomini presenti, po
terono . essere allontanate la 
notte stessa. ; ; 
, La signora Teresa, gerente 
del rifugio — continua.il Mas
sari — deve conoscere i man
driani, dato che si tratta di 
gtnte di Talamona che fre
quenta Ca' San Marco. Da 
parte mia — termina lo.seri 
vente — non mancherò di se
gnalare il fatto ai Carabinieri 
del luogo al fine che non si 
ripeta più lo sconcio; ho vo
luto inoltre rendere edotti an
che voi, perché attraverso le 
pagine dello «Scarpone» ven 
gano diffidate le comitive che 
intendono effettuare gite nella 
zona ». 

La notizia non merita com
mento; è augurabile che le au
torità provvedano al fermo dei 
bruti di Ca' San Marco. 

L e s c a l a t e 
del (jiruppo llta Montagna 
5 luglio: Aiguillea dèlta Bren-

va (m. 3281) > Via Boccalatte 
1934. - Temilo brutto con 
temporale che ci ha costretti 
al ritorno per la stessa via 
di salita in ; corde doppie. 
(Gighe L. - Mussa- C). 

6 luglio: Como; Stella (m. 3053) 
Cresta S. E. discesa Cresta 
N. O. - Orario:'Rif. Bozano 
6.15 - Strapiombi gialli sot
to la Forcel la 'd i Lourousa 
7.30-7.45 - Attacco Cresta 
S.E. 9-9.15 ' - Vetta 11.30 
12.30 - Forcèlla del Como 
13.45 - Rifugiò 15. - Tempo 
bello. 

Note: Nella via diretta alla 
Forcella del Gelas di Lou
rousa è consigliabile, rag
giunto il lastrone sotto gli 
strapiombi gialli, continuare 
la traversata a sinistra an 
zichè scendere in corda dop 
pia per. sei metri, andando 
a finire direttamente nel ca 
nalino che in 25 metri porta 
al ripiano dletritico e r i 
sparmiando cosi circa 3/4 
d'ora. (Salomone - De Luigi). 

6 luglio: Petit: Capucln (me
tri 3693) - Salita e discesa 
effettuata dal còlle tra il 
Gran ed 11 Petit Capucin. -
Tempo bello. .(Ghigo L. -
IVIuss& C). 

S luglio: Cime di Valeille (m. 
3,^7). . Traversata completa 
della ciresta dal colle infe
riore delle Sengle alla Va
leille Occ. - Tempo bello. -
Ore 3-3 1/2 (Cordata: Roerò-
Alvaro). ' 

13 luglio: Petit Capucin (me-
' tri 3693 - Traversata da N.E. 
a S.O. - Tempo bello. - Mol
ta, neve sui versanti Nord. 
(Salomone G.; Mila Massi
mo). , V 

13 luglio: Torre di Lavina (m. 
3308) - Cresta Sud Ovest dal 
Colle di Bardoney. - Orario: 
Grangie Cugni.5.i»0 - Colle di 
Bardoney 7.30-8.15 . Punta 
Sud della Lavina 15. - Tem
po bello. (De Martin B.-Al 
v'aro G.).; '' ' 

20 luglio: Torre d'Ovarda (m. 
3075). - Orario: Alpi di Pian 
Buet ore 6.30 - Colle Pa-
schiet 8 - Punta Est 12.30 
13 - Punta Centrale 14.50 -
Salita via Blressi-Dumontel, 
discesa 'Via Hatz (normale) 
(B. Demartini-P. Alvaro). 

2!) luglio: Monte Bianco ' (me
tri 4810) dalla Brenva. - O-
rario: Bivacco della Fourche 
ore 3.40 - Col Moore ore 
6-6.30, da qui per la varian
te Klucher alla cresta sopra 
il canalone Gilnsfeld ore 
8.30-9 - \ ultime rocce sotto 
la seraccata ore 13-14 - U-
scita in cresta ore 15 — Ca
panna Vallot ore 17. - Tem
po bello. Condizioni generali 
della montagna ottime. Vi è 
pericolo di cadute di sassi 
sui versanti esposti a causa 
del gran caldo e della sic
cità. (G. Salomone-M. Mila) 

i" agosto: Punta Isabella (Ci
ma Sud), m. 3748 (Cresta Snd 
Est - Via Preuss - Vallepia-
na). (M. Mila-R. Roero-R. 
Mussa). 

2 agosto: Anguille Savole (Cre
sta Sud Est • Via Preuss). 
(M. Mila-C. Mùssa-R. Roero). 

7 agosto: AignlIIe CrouxCm. 
3257) - Parete S. E. (Via Ot-
toz). - Ci risulta essere la 
5" salita. _ Orario dell'attac
co alla vetta ore 7. (Salomo
ne G.-Ghigo L.). 

8 agosto: Aiguille Nolre tu 
Peterey (m. 3773) - Via Al
legra. (B. De Martini con un 
compagno). 

12 agosto: Traversata Cbar< 
moz (m. 3445) - Grépon (m. 
3482). ->• Orario: Montanvert 
,3.30 - Rognon 7.30^8 - - Crg-
pacda 8.30-9 - Cheminée Bur-
ghener 10.30-10.4S - Cresta 

- 11.15 - Vetta pharmoz 12 
12.45 - Chemine Mumméry 
13.15-13-40 - Gran Diable 15 
-Vetta Grepon 16-16.30 - Col 
du NatUlon. 20. 

E' stata ritardata molto la 
discesa a causa di un furióso 
temporale e per l'aiuto pre
stato ad lina cordata di due 
francesi completainente im
preparati per compiere que
sta salita e trovatisi perciò, 
in difficoltà. (G. Salomone-
A. Ratti-A. Toselli-L. Ghlgo-
C. Mussa). 

13 agosto: Dente del Gigante 
- (m 4014) - farete Nord. (G. 

Salomone-L. Gazzaniga). 

Fragli. escursionisti 

L e ' iscrizioni,'-accothpagnat» 
dalla quota di-L.^'250' pqr ogni 
squadra e con l'elenco nomi
nativo dei componenti^di ogni 
squadra, si ricevono presso la 
Società organizzatrice (piazza 
Gaiibaldi - Caffè Puccini. 

La Soc. «Stella A)plna>'di 
Bergamo -del CSI . indice ed 
organizza per domenica 28 eorr. 
una gara in montagna a crono
metro per staffetta (piano • sa
lita - discesa) di Km. 17 circa, 
denominata Trofeo Rlnetto Ro-
yeda, alla memoria, (biennale 
non consecutiva) da assegnarsi 
alla Società ' ; avente' ^ 11. maggior 
numerò di- squadre 'classificate 
nelle prime dleci..:lia garage l i . 
bera a tutte le Società. I,a~ peri 
fetta organizzazione e i ricchi -
premi in palio (vedere 11 pro-
grarnma dettagliato In sede via 
Borgo Palazzo 45 a richiesta) 
assicurano - fin d'ora una f elica 
riuscita. Un appello alle Socie
tà amanti del monti e , dell'a-i 
gollismo leale. che\in ^questa gara 
(uria delle .migliori--per la 'ca
ratteristica) troveranno - il 'me
glio per ; l ) superatnento :di -sé 
stessi^ : . :•'• : y \ '.::. :..'• '•. - i-. • 
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-'•, GASPARE PASINI . ' 
Direttore responsabile 

Da Monza al Resegone 
',;Per «iniziativa dello "Sport 
Èd'er'a «di-Monza è stata ripre-
'sa'l'organizzazione della Mon-
za-Resegone in collaborazione 
d; un comitato esecutivo com
pósto dai-: rappresentant i ' .d i 
tutte le società alpinistiche ed 
escursionistiche' cittadine e' di 
alcuni dirigenti- la ex-Società 
Alpinisti ;Monzesi, che fu la 
prima ! organizzatrice, nel lon-' 
tano novembre del-1924, della 
Mòhza-Resegone. Dopo oltre 
yènt'anni • lo Sport Edera In-r 
tende fare rivivere la tradizio
nale marcia il 5 ottobre p. v. 
E'" questa una gara che deve 
sonunare un non comune sfor-
rZo atletico,.-poiché trattasi di 
formazioni di pattuglie di 4 
uomini che ' dovranno pezCot-. 
rete uniti : 11' tratto Moriza-
Calolzior in piano e poi la sa-
l l ta làd Erve 'per raggiungere 
inatte la Capanna Alpinisti 
Monzesi'-aLJlesegone, m.. J220 
(totale km. 45). 
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S.A.M.E. - MUano, Via Settala X 

SclClnb 

Penna Mera 
ns Iipo Itmani, U 

Ugetini! . 
Prenotatevi subito 
per i vostri soggiorni 

al Sestrières 
Nel Rifugio completa

mente sistemato nei due 
pr imi piani possiamo o-
spitare, per- quest 'anno, 
solo 70 partecipant i . 

'Versate subito la quota 
di prenotazione, fissata in 
l i re 500 al giorno. 

FISI. — Si rende noto che è 
iniziato U tesseramento, FISI. 
Chi desiderasse svòlgere attività 
agonistica nella prossima stagio
ne è pregato di rivolgersi al di
rettore sportivo signor Voloiitè, 
che prowederà: al tesseramento 
e all'inquadramento degli atleti. 

Attività, alpinistica estiva. .— 
Numerose comitive di soci han
no portano a compimento ascen
sioni nel diversi gruppi delle Al
pi. Per citarne qualcuna ricorde, 
remo: Sassolungo, -Vaiolet, Bian
co, Monte Rosa-, Dufour. SI 
ringraziano 1 soci . che hanno 
Voluto ricordare il riostro soda
lizio inviando cartoline e saluti. 

SI Invitano tutti 1 soci: a fre
quentare la sede- al fine di ri
manere al corrente del program
ma sportivo ' autounnale, : inver
nale. -

Sezione Vallesiisa 
Attività del Gruppo Alta Mon-
' tagna « Vaglio ». 

L'attività svolta dal Gruppo * 
stata notevole: Iniziata quella 
invernale fin dall'S dicembre 
1946 con l'ascensione sciistica al 
Tabor (m. 3177) e in por conti
nuata con-un'infinità di gite ed 
ascensioni che vanno dal Se
strières alle Creste della Dor-
mlllouse (m. 2800), dal ghiac
cialo Galambra (ro. 3180) al sot
togruppo Orslera-Rocciavrè. 

L'attività estiva comprende: 
Sottogruppo, Orslera-Rocclavré; 
M. Orsiera (m. 2870); 2 volte la 
cresta S. E. della Cristalliera (m. 
2801); la parete Ovest del Vil
lano (m. 2663); P. Mezzodì per 
la parete Nord: Dolomiti di Val-
lestretta: Parete S-E del Dente 
della Bissort (m. 3022), Cresta 
N-0 del Gran Adritto (m. 2880). 
Torrioni Meccio (m. 2753) e la 
traversata della Rocca di Millla 
(m. 2709), Sottogruppo Ambln: 
M. Niblè (m. 3335). Monte Som-
raelller (m. 3330) e la Cresta S-O 
del Gran Cordonnier (m. 3087). 
Indi la traversata completa dei 
Rochers Cornus (m. 3160) nel 
Vallone di Rochemolles (Bardo-
necchia). . 

SUataul 

PRIMA di effettuare l'ac
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
In visione - a l Vostro 
Fornitore - le scarpe de! 

CALZATURIFICIO UDINESE 

f vv 
V GIOCATORI DI 

PING-PONG, 

USATE PALLINE S A M C O 

LE MIGLIORI 

DEL MONDO 

IN VENDITA 

OVUNQLJE 

?S:, ©MAZZUCCHELLl Ì G A S T I G L I O N E - O L O N A 

\£auùiaèiutel6ttafì*ecBÌ0^ 
r i O T I O O E T I l * rOlTAMDO 
OCCHIAI! fCtFCttl I Ili TIMrO 

A. Chierichetti 
OTTICO SPECIALISTA 

occNuii MODiiiii ni.nnti 
isAHI DIUA «ItU ÒIATUITe 

MILANpSfrJ CORSO ROMA. 76 • TEL. 52029 
(di frOnlff'ol T<tatrO'Care 

la marca ckéè una garanzia 

^ ^ Attrezzi per Sci • Alpinismo 

KPDRr 
> Pattinaggio a rotelle 

:HDcl(ef>-Tennis - Football - Ping-Pong 
. -i^vf TàJnboreilo - Pesca subacquea 

Ditta L.GHILARDI - Milano 

y/i faranno decidere per 

L' A C Q U I S T O 

RAPPUESENTAriTEi , 

FODRI CELSO-Milano 
Via Stradella 2 - T e l . 264.927 

INDUSTRIA <3ICÌ.I E; ACCESSORI^ 

C A T E N E . R O S S A T I . RUOTE,L IBERE CAIMI 
Via Savona, 35 -MILANO - Telefono 380.859 , 

PRONTE fOhSEQHE e PRETIOTAZIONI 
. Agenz ' ia<d l 'vend l at 

G U G L I E L I V I O G I R A R D I 

Italo Scìatori:.:/\lpìnìstì.;, 
EI5DIPAGGIA]fIENTl:.C0MPLÈTI 
PER SCI E PER MONTAGNA 

Via Lupena. 2 (ong. via Torino) - tei. 152.275 • MILANO 

• Ordinarle 

Non molte 
parteclpaziont 
sti a l 59.0 
C.A.I. • (il p 
guerra), tenij 
glo; il 28 se' 
Infatti alle 1 
nella vasta 
dei Casino, si 
co più di 2 
Rappresentan 
niolto varia:-
piemontesi, ài 
scanl,.ai geno 
tani, a quell 
Bolzano: tutt 
rano -presen 
gruppi. La • 
compatta era 
mani:, una qu 
ti: con' àppo 
dalla ' ' capita 
dall'omnipres 
dàll 'aw. Mez 
tri consiglie 
ecc.;,' è come 
gira continue 
sempre sonò 
nienti. Ci sf ai 
mente una n: 
pazione delh 
niore della 1 
flusso in ma 
questa prima 
tatto colletti V 
interessante. 
; Sul palcosc 
Presidente g 
A.I. Bartolon 
Presidente d( 
Viareggio, ; p 
Quest'ultima '. 
la parola per 
intervenuti e 
saluto della 
mente a colo; 
da lontano e 
questo punto 
in un applaus 
si prolunga ; 
stahtei -l'aw»' 

(C.A.i:ra al: 
sègtao ad una 
zione. ,;• j 

De ' Freo ce 
fermando eh 
Viareggio a 
gresso è un ri 
un premio' i 
nando poi al 
dimostrata di 
sid. del C.A.I. 
puane fin dai 
tu, ramments 
rione porta aj 
di Figari. Fa 
fazione della 
Apuane e con 
gurio e la spe 
prio sulle Api 
nea gotica eh: 
va sia stato 
sempre rimp( 
che travolse 
zioni.: . , 

Figari,- ini 
sentimento di 
soci del C.A.] 
luto più caldo 
fratelli di Ti 
vati applausi^ 
in piedi) e inv 
si a salire, i 
Presidenza. 1 
gratnma dal] 
Trieste nel gi 
loro e per tu 
giornata infai 
disprezzo di 
cipio di liberi 
nei staècata i 
nostri soci rie 
nanime decisi 
nere inalter 
nenza al C.A.] 
pina delle Gt 
zìone XXX ( 
due sezioni d< 

Un'Batuto 11 
C.A.I. rivolge 
zione di Goriz 
to la fortuna 
re ancora legi 

SUOLE 
cuc 

GARAN 

3 
ANNI 

VIS 
LAVORA 

MILANO 

http://10.30-10.4S

